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TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata Cario Erba" 
II Lassativo     ideale     — ÚNICO AL MONDO     -.      II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante dell'apparecchio digestivo. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO   UNA   LATTINA   DA UNA DOSE 

  ■      - _____ 
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II parrucchiere in ritiro si dedi- 
ca ai giardinaggio. 

— Mio marlto é innamoratissimo! 
— Ah si? E di chi? 

— Siete in contrawenzione per- 
ché in questa strada non si puó 
andare in bicicletta. 

— Come vedete, io non ei so an- 
dare. 

Ia    prima   notte 

LUI — Non riesco a ricordarmi quello che mi ha det- 
lo papá prima di partire 

quando    Ia   cliente    é    tif o s a 

IL PROFESSORE: — La malattia é curabilissima. 
Bisogna tuttavia vedere a quale stadio é rammalato. 

LA SIGNORA: — Oggi nel pomeriggio é alio stadio 
dei Palestra. 

precauzioni 

i 

<&- M 

-^0 
Perché hai bendato quella povera bestia? 
E' un cane da riporto: sarebbe capace di riportare tutto a mia moglie. 

- - --^^-~^- 
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che non si trova in 
auiomobíle 

dello séesso] prezzo 

In conforto, come in 
tutto.ció che dá-valore 

airautomobile, Ia nuova Chevrolet 
si distacca dalle altre automobili 
delia sua classe. Una passeggiata *' 
gliene dará ia prova. Ma, anche 
prima di sperimentare Ia Chevro- 
ilet dei 1936, comprenderá Ia sua 
Superioritá, quando saprá che es- 
sa é Túnica automobile dei suo 
prezzo, dotata di questi migliora- 
menti: "Azione di ginocchio", 
Ventilazione Fisher Controllabile, 
Carrozzeria interamente di ac- 
ciaio, compreso il tetto, Freni 
Idraulici Perfezionati e Direzione 
a prova di urto. E' conforto, é si- 
curezza, é il legittimo piacere del- 
TautomabiJismo ció che V. S. ac- 
quista — quando sceglie Ia Che- 
vrolet dei 1936. 

M   TÜTTE  LÊ  AUTOMOBILI  DI   BASSO  PREZZO, 
SOLO    LA     CHEVROLET     VI    OFPRE: 

* Freni Idraulici Perfezionati... 

* Ventilazione   Fisher iControllabile... 
* Oarrozzeria interamente di acciaio, compreso il tetto... 

* Azione di Ginocchio...   (-Solo nel modello di Lusso) 

* Direzione a prova di urto... 
* Motore di valvole nel coiperchio, di alta compressione. 

lã nuova  CHEVROLET dei 1936 
runicã automobile completa nella classe di bassoprezzo 

Otto Penteado & Cia. 
Boa D. Joeé de Barro*, 1* 

AGENTI CHEVROLET IN S. PAOLO: 
Cassio Muniz, & Cia. Rosa, Mesquita & Cia., LWa. 

Praça da  Republica,  60 Av. S   João, 587 

Altri Agentl nella principal! cittá dei Brasil* 

S. A. B. E. Mestre e Blatgé 
Av. Rangel Pestana, 1038 

R. Butantan,  101 

^  
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GH yoglio veramente be- 
ne ed ànche lul a me. Peró 
egli crede che Io abhla Ia 
sua atesaa. etá mentre (aU 
le idonne!...) ho un anno 
plú  dl lul.' 

Ml vorrá meno 'h&ne se 
g i confesso Ia verltá? Devo 
dirgliela su>bito o quando 
•saro fidanzata uíficialmen- 
te? 

Lolila. 

Si fossi 11 suo fldanzato le 
darei un -bel bacio, non tanto 
per Ia freschezza delle sue 
guancie (dj cul non dulblto) 
quanto per Ia freschezza dei 
suo cuore. 

Un anno! Lei dev^ssere 
giovanissima se questo lasso 
di tempo !e sembra cosi lungo 
e terrlbile. Le palme e i coc- 
codrilll impiegano appena un 
anno per esprimere un nodo 
sul tronco o sulla coda; e Ia 
terra ne inupiega uno per fare 
una piroetta intorno -ai sole. 
Un anno in sé non é niente. 
Solo un dato anno puó essere 
tutto. Per le ragazze Panno 
delle nozze é quello dei nodo 
e delia piroetta. 

Lei ha taciuto questa enor- 
me differenza di etá perché 
temeva di sembrargli decrépi- 
ta. Quando lui cominciam a 
poppare, lei lasciava il latte 
per   Ia  tapioca.  Un   abisso! 

Ma siccome i piccoli ingan- 
n\ possono sembrare grandi se 
non sono svelati nel. momento 
opportuno, glielo dica súbito 
e non aspetti il íidanzamento 
mfficiale. 

■Adesso certamente riderá 
con tutto 11 cuore e le dará 
delia bambina. cioé le toitílie- 
rá molto piíi di que] terribile 

VIGNOLI 
OTiCA 
DE PRCOSAD 
OCuuOS 

LORGNONS 
D9 O.VI6NOU 

OTOMEntiSTA 
úNICO   t*0   ftq"- mm 

'    S.PAULO 

endovenose di 
disínvoliura 
anno. Dópo, potrebbe pensa- 
re: perché ha taciuto? íorse 
non dice sempre Ia veritá? 

Come avvertirlo? Prenda 
un'aria trágica, Io metta in 
ansla e gli ripeta 11 confronto 
fra il latte e Ia tapioca. 

* *  » 
Ho un único íiglio, )d!l 22 

anni e ufílclaje . neír.esèr- 
cito. 

L'estat« scprsa fece ami- 
■cizia con una delle tanté ci- 
vettuole che írequentaho le 
■splaggie in cerca di marito 
e che ora Io tempesta di lét- 
tere che iò ■ BÒpprimo sen- 
za misericórdia, per Ia paii- 
ra che si comprometta; 

Ho in orrore Ia gioven- 
tú moderna plena di finzio- 
ni e vorrei iper Ia mia crea- 

tura una onesta figüuora 
che gli fosse compagna af- 
fettuosa. 

Una maitmia. 

-II tipo di queste fanciulle 
.balnearí che credono dl esse- 
re pericólose come le lame 
snudate -é ,cosí comune e cosi 
poço interessante che un gio- 
vanotto esperto nòh çi' dbvreb- 
b« cascare; tanto méhò .un uí- 
ficiale ohe, abituatd ali© ma- 

;novre, dovrèlbbe iconoscere an- 
' che quelle íeràminlli-. 

Inoltre Ia donna che insiste 
come üna zanzara e avvolge 
come una piovra manifesta 
troppo chiaramente 1 auoi fi- 
ni. Questa é Ia condotta 11 
una idonna che svolge un pro- 
gramma,' non di una che é 
trascinata   dalla  passione. 

J&T' 
MOBILI E DECORAZIONI, 
FABBRICA DI MOBILI IMBOTTITI, 
CORTINE, TAPPETI E TESSUTI, 
INSTALLAZIONI    COMPLETE. 

MATERAZZI DI PIUME, 
PULA E COTONE. 

Prezzi «dia portata di tutte le borse 

Rua Santa Ephigenia, 187-193 
TAPEÇARIA    SUL-AMERICA 

Telef. 4-0975 

Ma puó darsi che suo figlio 
sia un romântico e in iquéllá 
donn.a non veda nuKa oltre il 
corpo grazioso e desiderabile. 

I casi sono due. O Ia ragaz- 
za cercherá di esasperarne il 
desiderio con continui rlfluti 
o un bel giorno acconsentlrá. 
Ehtrambi i casi, o Ia curiosi- 
tá o Ia riparazlone, oondur- 
reibbero ai matrimônio. 
. Be tale é Ia ragazza, non re- 
sta ohe deturparia ai suoi oc- 
chl; non con 11 vetriolo, ma 
moralmente. 

Sapprimere le lettere come 
lei fa é un mezzo violento ma 
giustificato. Ma perché sia et- 
íicace deve essere sicura che 
suo figlio non scriva alia ra- 
gazza e non si meravlgli di 
non iricevere risposta. In caso 
contrario, se egli subodorasse 
il traneMo, «'impunterebbe piú 
che mai come fanno davanti 
all'ostacolo i cavalli restii e 
grinnamorati aridenti. 

Chiarisca bene questo pun- 
to. 

Se il giov-anotto é serio un 
buon sistema sarebbe quello 
di ifargliela apparire com'é, 
frivola e vuota. 

Anche se ha una simpatia 
per suo íiglio essa uom di- 
sprezzerebbe Ia corte di un al- 
tro. Le donne che tendono le 
reti adoperano innumerevoli 
flli. 

Faccia che sia lei a restare 
impigliata nella sua stessa ve- 
te. 

Quando suo .figlio Ia »edrá 
scoperta, incapace di simula- 
re, Io chiami e gli dica: que- 
sta voleva essere tua maglie! 

B, come spessissimo awie- 
ne, un'awentura nata ai ma- 
ré andrá naturalmente a mon- 
te. 

CONTESHA VER»*; 
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d'autôia4 
Vn verde e òrriblle 
mostro si sferra 
«d 11 malcanto 
pedmie atterrau 

Coruaco e < (mnido 
come '1 vulcanl,       .   , 
p«r strage «npepa     . 
l'a>iimazzacanl.       ' 

Mentre l'»ttendono 
te turbe Irate 
lanclando moccoli, 
dlecl fermate 

sorvola rápido,  •, 
se pur non muove 
per strade incognite, ' 
per mete nuove, 

e come |in fulmine    . 
Ia via dl vera, 
fregando il misero 
che aspetta ancora; 

e come nu fulmine 
dl pi^za in piazza, 
inesorabile 
Ia gente amni^zzn. 

ÍH paasa e nn á!ito 
dl nafta spande: 
pedone,  sálvati, 
che il rischio 6 grande! 

Passa maléfico 
di loco In loco: 
spWll semáforo 
P arresta nh ppco. 

K l>arte, -e iiidoinlto, 
vieppiú furente, 
contro gli gpigoli        ' 
sl^íttp Ia gente, 

che dentro pigiasi 
cttíf^^è• le ajcciuglic, 
fr» lezzl ignobili, 
fra íngrate fnglie. 

Latente mártir^ 
fra gli «tri^pponi 
perde una manlca,  ' ■•' ' 
pende í bott oni ; 

ed  é  scusablle 
se si conforta ' 
facendo, ai solit», 
1» mano-morta,   , 
W1    5v .v '•■', •* 1?    'J 
jP»p :ien*» scivola - :   '; 

pescando a foudo 
iejítro Ü-mlrãcblo 
cl'un inappaiiiondo. 

Suíute, o trapppla, 
p scatolone, 
terrore ed incubo 
dei  vil pedone. 

MVHO 1>ÉÍMASI 

—— 

COMPOSTO X IMPRESSO NA TYP. NAFOU — RUA VIOTORIA IT.* 93 — TELEPH.  4-J604 

Proprietário  ' ' 
OAJETANO   ORISTAIiDI 

Reaponsabre   . 
ANTONINO  CARBONARO 

1   ABBpNAMENTI   g.   PAOLO 
APPETITOSO, atino.. 30$ 
LUSSORIOSO, anno.. B0$ 
SATIRIACO,   enuo.!. 100$ 

U F F I O I: 
JOBE'   BONIFÁCIO,   110 

X»   BOBRELOJA •-,■ 
TEIí.  3-6525 

ANNO   XXX 
NUMERO 1.359 S. Pádcí, 11 Luglio, 1936 

NÜICBRO: 
S.   Paolo.. 200 réU 
Altrl statl. 300 ré!i 

(HAPEOy 
^Aí?f GRAVATA/ 

ySvemoj c/upeas/ei' 

sagg^í filpspfiçi; i sofísti - ° v v e r o :   ognuno Ia ^rede 
come Ia vüoie 

;Un cei«W «ofista greço— si chiamava Prou- 
gora, ge non mi «haglto --ri disse, senza dubbio 
oon Ia convlnajiotoç di aft«rmare una grande ve- 
ritá, clie ■'.'Hnomo é Ia misnira di tutte le cose". 
JÜgll intender» dlre. credo, che Ia realtú deli® 
cpse eíd/íflríoir^.tóodo d'e88er©( posaono deteml- 
H^rsi solo aUraveiso Ia ráppteaentazioiie , che 
1'uomo né Jha. Itiôpmma, che íe cose sono a CüT 
bçuno come a cla«euno appaipjio e che non éaf- 
ste una /'stieriza" vpggettivji, nniveraalmente va- 
lida — J,iti^/((olà.inente deííé^Sopinioni" aogset- 
tlve e jiíut«võli, tutte ugualmante valide, cla- 
scuna, péí chi le professa,  eccetera, eccetera. 

Questo' ifilosofo deve sempHcemente ringra- 
ziar Iddlo di esserai chiamáto JJrotagóra. 

Se iritecí» di Protagora si'.íòsse chiamalo 
Francesco Isoldi oppure Antoülo Piccarolo 
avrebbe certamente trovato moita meno gente 
disposta a dargli  retta. 

; Provatè ínfatti a dire in un: iíírocçhlo di gío- 
vánotti: 'ífüorao é misurá di tulte le cose" as- 
aerendo che si tratta di una massima di Prota. 
gora. 

Tuttlesclameranno: "Ah, ceíio, se l'lia ideítõ 
Pjotagofaf"?-* ovvero "Quel Protagora, peró, era 
dávvero un uomo che sap©va iltatto suo.;. Uno, 
ineomma, che cl aapeya ,fare.;.". 

ÍProvate invece a pronuheíáre Ia stessi frase, 
senza citare  Tautore. Troveréte  subitü   qualcu- 
no che vi dòmanderá: 

':— CJhi l'ha detto? 
— Biamiiie'-^ èsélaTrí^rete allorà voi -^- 

diètto  Piccarolo. í " ■ '   . .     ' 
'.— .E chi é Piecaroloí Ma queste sono 

menze! Ma fammi jl piaceré... L'üomo é 
siira  di tutté íe cosa!; Che stuipidaggine! 

ilnsomma, per quella specle di feticismo chs 
glá uomini hanno per. tutte le cose'antiche, ia 
stíessa frase che sembrava sublime pronunciata 
da - ííh Prolagoria, áiventa: fessa se attrlbuita a 
Isoldi o a Piccarolo. 

Io che non soffro di feticismi, vi diró che 
Protagora nelrafíermare una cosa simile ha 
preso una solenne cantonata. ,,. 

Me ne displace próprio tanto per Protagora 
e per i aafisti, ma é prçptio coál. | . • ' 

íòáveyo un anileo ch^ era un seguace aceà- 
nlto dl Protagora e che,'òltré ad essere un se- 
guace accanito dl "Protagora, era anclie dálto- 
nista.   : 

iSé caso mai non sápeste, vi diró che il dal- 
tonismo é UJI difetto dellã vista per cui non si 
puó   bene   giudicare  dei  colori,   riconoscendone 

rhá 

ses- 
mi- 

solo aflcuni, íoppure gludicando un colore per 
un altro. 

U mio amico Melampo ,— perohé egii si chia- 
mava ^Melampo come i buoni cani dei librl d' 
Iettií^| — «cambiava 11 rosso per  il verde. 

'Sip.cOme non faceva il cantoniere, cosi il suo 
dlteitó; era Ihnocuo per il  resto delVumanitá. 

Se «vesse ífatto il venditore, di cocomerl non 
ayreblífe gridàto: "Taglia, che é rosso!" beusí 
•'TagJia, cheé verde". 

Quando perdeva il lume degli occhl non ve- 
dè^s'-irosso, ma verde. 

Qtfí&do stava senza soldl assicurava che si 
trovava ai rosso. 

Égli, siceoma era un seguace di Protagora, 
assicurava che gli uomini hanno il sangue verde. 

Quando doveva atíraversare Ia, stràda pas- 
sava guai terribill perché vedeva rosaò quando 
il semáforo segnava verde eviceversa. 

Solamente una serie ininterrotta di miracoli 
bà.^pútuto salvarlo sino ad oggi. 

"í^li diceva: "L.'uomo é Ia misurá di tutte le 
cose.: iPerció quello che io vedo verde é ©ffetti- 
vámeht© verde e quello che"lo vedo rosso é real- 
mente rosso. Siete voi che sbagliate". 

Ebbene, un giorno mi seocai, e volli dimo- 
Strargli che era in errore. Xio corodussi in cam- 
pagna con m© e mi avvlcinai con lui ad una 
mandrla di vacche. 

Un grosso toro guardava il branco, flagellan- 
dosii ifianchi con Ia coda. 

';—' 1-1 toro — feci io distrattamente — s.'in- 
furia alia vjsta dei rosso, vero? 

— Si, rispose il mio amico daltonista. 
Cavai da una tasca un pezzo di panno rosso. 
— TH che colore é questo? — gli domand-ai. 
Egli Io guardo, cornigando Ia fronte. 
— "Verde — rispose con sicurezza. 
— iPrcva un po' a tenérlo In mano e a sven- 

tolarlo dinanzi a te, ftwicinanidoti ai toro. 
— Oh —^'esclumó lui. Dá. qua. Non c'é nes- 

sun pericolo, perché i tori, com'é noto, á'infu- 
riano soltanto alia vista dei rosso.   ■ 

'Prese il panno e si awlciHó ai toro. 
Non raoconteró .11 geguito. Vi diró soltanto chs 

due giorni dopo io andai a trovar© 11 mio amico 
che stava ancora a letto con le reni tasciate. 

— .EJbhene — gli demandai — sei convinto 
ora che Tuomo non é Ia misurá.di tutte le cose'', 

Egli  mi lancíó  uii'occhiataccla,  seccftto. 
— Sei un mascalzone r^ mi disse —: potsvi 

dirmelo ch« mi avresti por.tato dinanzi ád un 
toro ch© sMnfuriava ali* vista dei verde! 

ÒOMM. ATTIiLIO VENTVRI 

CE   Dl 

ECCITA lAyPEflTO-AHJTA IA DIGE/fíCNE 

;» si 

m- 
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• "BENBDBtTÓ" MAtlCBíLIiO" 
; Quèsta-   selC^,í?l.l-..; corrente, 

• ^yr^^aoigfjiier-.Baloné ««rma-, 
|nia. in viá i». Jrôsé dpÍBarros 
| ni 8,' M;.;íaB£a AijShitis^ra del- 
^ l(à.n:iio 'scoláál^cíò tfellHstltnto 
: Müslicale delia' Soçietáf Xtaüa- 
m ••^á^aetto; Mkréeílò. 
lííeli^, o.ccasipóé* sara   cofli-- 
áíoiÁto, c. il -  Étentenarlp.   delia 

i iasçlííi di.parlos GcJines. ' 
j .!  Intòíverri alia cerimonia 11 
tt." GMtóé •■ •G&nBraie'. M.-  O'. • 
Comm.   Giuseppç    Cástruccio, 
fclie é presidente onorario del- 
ia benemérita' istltuzione. 

iLMnteressante programm?. 
comprende Ia consegna dei di- 
plomi agli alunni che hanno 
ultimato il corso e uj^audi- 
zioiie musicale a cariéo degli 
alunni ideiristituto. 

Beco l'elenco degli alunni 
che riceveranno il diploma: 
Lavinla Grsnzotto, Leda Lup- 

1 pi, Rosa Soraggi, Clara -Fran-: 
còni, Yo^nda Pucoi, Odette 
Caetano, Ofélia Tuoni, Ciro 
Garblnl e Edith Glieber. 

* * * '■> ■ 

NOZZE 
Galbiatti-Amato 

Si realizzarono giovedi, 
glorno 9 dei corrente mese, le 
nozz© delli gentile signorlua 
Neila Galbiatti, figlia de'.la siT 
gnora (Mercedes Bonflglioil 
vedova Galbiatti, cbn il di- 
stinto giovane , conimerciante 
stabilito in -questa piazza sig. 

■ Francesco Amato,- figlio dtl 
slg. Andréa e Carmelá Amâtü. 

La cerimonia religiosa si 
svolse alie ore 1'6 nella chiasa 
dei Sacro Cuore di Gesú, e io- 
pò ebbe luogo nella residenza 
delia sposa all'Avenida Pa- 
caembú n. 1004, un rlcevi- 
mento  agli   invitati. 

Furono padrini per Io sposo 
il sig. Alberto Bonf iglioli e ia 
sua distinta signora d. Luiza, 
6 per parte delia sposa il sig. 
João Musetti e ia sua distin- 
ta signora d. Julia. 

AgU sposi i nostri piú siu- 
cerl augurl. 

j^r^X u^.:V-.  n :,.ç, .^     :, c  ; o o      l      9 

Dòtt. Guido Pannam 
01iirnrgo=DentlBta 

Ex-íroíesaórfe^eila Facoltá 
L. dl Farmácia e; Odontolo- 
gia d&llo Stato di S. Paolo 

BAGOI X 
B.; Barão  Itapetlninga,   79 

.4.» plano — Sala 406 
Ohled&re  con   antecedenza 

1'oríi  delia consulta per 
TELEFONO  4-2802 

foiitl 
.'.'AyB^BQM^!;'- 

■; ,iE::,'U.BÇÍtO 11 libro,. dal tltolo 
auguràle, "Ave, Roma!" dei 

_si6.._:A4elmo Simpaio, e.. con 
' ía vpTeÍaz'lõne 3él' sig. Frànce- 
soo pettlhati. ; í" ;       ,;~: , 

,L'aMore,    con    tóccHÍ    Üa 
maestro,   dlpinge-1 jJifferenti- 

"KOSSA BÈVISTA" 
B'. in vendita il n. 9 di que- 

. sto  Interessante quindiclnalé, 
direito  dá  Menotti   Del  Pic- 
chia e da Cesare iEÍivélli.   ' 

' Õiiestô :ftecicòíó, é rlcco dl 
: riustrazloni,    con     artistiche 

pagine in fòto-inclsl-pne, alter- 
. nate; «on  articoll  di  política, 

t 

Si  conservl  sempre  elegantemente  petünato 

QUINAj PETRÓLEO 
SAN — DAR 

é un prodotto dl niusshna fiducia 
ü TIL E — G R A DE V O L E 

Formnia medica 
■  La  sperimenti súbito dal   suo   parrucohlere     

a&petti delPItalia moderna: 
aspetto político, mllitare, ar- 
tístico e morale. . 

In nítida ed elegante veste 
tipograíici, qneato libro é ia 
teatimonianza tangibile del- 
Tamore che un brasiliano nu- 
tre per Ia nuova Itália. 

Cereatelo in tutte le libre- 
rie. 

letteratura, varietá,  ecc. 
* *  * 

UNA PBBGAJMENA 
II noto artista prof. Gabrie- 

le Zucchi ha dipinto e alluimi- 
nato una bellissima pergam-j- 
na in stile Rinascimento che 
é stata ofíerta da un gruppo 
di amici ai rag. Mig';iori, üi- 
rettore dei Grande Hotel 
Esplanada. 

Una slgaretta soave. 
Dlstribuzlone dl premi N 

granide guaaitl<4. ■.; 
Vegga Ia Usta dl premi 
presso  il  sno  tomnltore. 

PACOHETTO   «800; 
FABBR1ÇA SUPAN 

S. PAOLO 

L'opera é pregévolé^ ípm^ 
tutte quelle che esconír ■■áaljfe 
mani dell'ottlmo artista."   ;' 

* * * 
PEB L^UBOPA 

Partirá fra aleuni. gioràl 
per l'Buropa, il signor Juliq 
Llorente, direttore riella- lírt- 
presa Serrador. 

Per iniziativa dl un gruppo 
di glornalisti dl questa tit^v, 
verrá offerto ai pavtente' ,mx 
bànchetto auguiralé- fissato 
per lunedf prosaimo alie ore 
12 In locále da destinarsi. 

La lista delie adesioniiai 
trova a disposizione degli iiir 
teressati all^Agenzia Pettinati 
(R. S. Bento n. 5 - telefanü 
2-1255). 

*  *   * 
GUGLIELMO GitORGI 

Sabato scorsò un íelegram- 
ma dalViItalia reco Ia ;triste 
notizia delia morte, ayv&wta 
a MHano, ove si', era ÍSP**0 

per sottoporsl ad un'opepazio- 
ne chirurgioa, dei Çav.' Gu- 
glielmo Glorçi, che áTeY« PP 
posto di distaçco ne.la inostía 
collettlvltá.. 

La dolorosa notizi^, .4, ètsÁíi 
ã|Ppresa da tutti çon iproforçdo 
cordoglio, perché Guiflleliio 
Giorgi era figura popólare, 
per Ia sua giovialitá » per le 
aue Inestimabili doíi. diitiláfa- - 
tropo senza ostentazioni è iii 
'aivoratore indeíesao. 

Alia vedova, ai {igli, .è íai 

parentl presentlámo le flpatve 
vlvlssime condoglianze. , 

CALZATURE 
sovo 

NAPOLl 
•    ,    .-.-.. 

' 
La meravigliosa fantasia di RUBINO 

63.ae64.a FaccettaNera Ra p p r e s e n t a z i o n 1 
.        '     ■ 

epn s e c ut i,v ^ --- 
OGGI; ore 20 e ore 22 - ai Th. BOA VISTA : Pbftrbna^ 

■m 
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à 
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\ orticariai 
* Ite notizle attinte a fon- 

te autorevfile, a) ►prendia mo 
che non suranno, per- il mo- 
Mcnto, aumentati i Uircltori 
«lesinteressati dei "Panfulla" 
e dei "Corriere". 

» «  * 
1   * l/'ldea!e é una vernicc, 

un prétesto o glú dl li: 
"tilne« is nioney"-8l dlcc, 
ma domandasl:   Dl chi? 

■'* i' * 
* L^state brontoll pertíié 

fa. caldo; rinverno bronloli 
perché fa fiottdo Ml sal dil-c 
che dlamine ynol? 

—, Io? Vôgllo bvontolarc, 
oh bclla! 

*  *  * 
* A Berllno un mu&lclsta 

furbo sí ma ppco In vista 
non aven<lo plú  denari 
per pagare.una camblníe 
ha   composto   or   non   0 

[guarl 
una fuga muslcale. 
Questo   pezzo   molto  au- 

[stero 
come tltolo d^noi- 
sembra portl "F^iga", ov- 

[vero: 

"quando  scorgo  11  credi- 
[toi". 

* *  * 
* In Rússia sono statl glu- 

stiziati tre poeti e sette jiit- 
torl. 

B poi si dlce inale delia 
Uussia! 

* *■*     ■• ■ 

* A Nictheroy un medico 
hu salvatoun suo cliente <1HI- 
I|andare sotto il trenó. 

E.poí <llcòho che 1 mediei 
non aè salvaíio neanche uno! 

* *  * 
* IíO bello stíle. Tltolo tol- 

to d» un periódico dl Bello 
Horizonte: 

"Festeggla il ritorno in pá- 
tria, bevendo e Insultando 
una guardiã che li» arresta". 

Insultare una'guardiã é giú. 
un reato; ma berla addirlttu- 
ra é un de^itto che oltrepassa 
i  Iimiti  dei  caniiibaM.snío! 

* *  * 
* II moto perpetuo é un as- 

surdo? ... 
Ma aliora come si spiega Ia 

política delia Cina e dei Glap- 
lM>ne? 

* *   4f .     ^ 

* Se pensiamo alia vlta" pa- 
cifica che )'ex Kaiser cònduce 
a Doorn, blsogna concludere 
che 11 solo beneficata dalhi 
guerra é stato lui. 

* *   4f 

* Ver vendlcarsi dei suo 
pidncipale — con cul aveva 
amoreggiato — una dattilo- 
gtafa napoletana ha bruciato 
dei muechi Itll vagMa cíi^rano 
In ufficio. 

Poema in quattro versl: 

II principal l'amó 
con  un  fuoco dl  paglia; 
ella  si  vendicó 
con un fuoco di vaglia! 

* *  *   . 
* Ton un nuovo dispositivo, 

i suoni degli strumenti a ta- 
sto potranno essere fotogra- 
fatl. 

Si dcvrcbbe inventare il si- 
stema di mand-.iv « farsi foto- 
Siafa-e anche j nostrl neniici 
cho í;-.;onar.j gli strumenii 
ctesal. 

* *  * 
* Ijüdovico, Ludovico, 

non é ver che tu sei smico j 
se tu sei di stampu antlco, 

tu non vali próprio un fico. 
* *  * 

* Si é riunit» iv «i-an Con- 
siçlio glci nalistaio dei "Fan- 
fu ía" e dei "Corriere", ed 
li; uno a:>provato il seguante 
Decreto: 

Art. 1." -  Sara aumentato 
un  direttore  disinteressato. 

Art. 2.° — Revostam-se as 
disposições  em contrario. 

* *  * 
* Salassié, canta con me: 

— La vita c brutta e triste é 
Pavvenir 

VOLETE FORZA E SALUTE' 
BEVHrrE 

ferro Giiiflüío líolio 
Fabbrlca  e domiLillo: 

Rua Manoel  Dutra N."  58-B 
S. PAOLO 

f 

^ 

=5^ 

CONSIGLIO UTILE 
A COLORO CHE 

J( RAFFREDDANO 

OAiRAPfDO SO£U£VO 

■ ■■? 

- % 

Fe non far rilevare il suo carattere, 
se non inglese. . . per Io meno strano, 
un bel giorno Ia maechina da scrivere 
dettó un foglio ad un pubblico scrivano. 

J 

a g o n i 

SAMUELE (ai dottarc): — Vo!, per guarirmi, quanto 
voléte ? 

IL DOTTOBE: — Mille lire. 
SAMUELE (ai becchino): — E voi, quanto volete per i 

miei funerali? 
IL BECCHINO: — Seicento lire. 
SAMUELE: — Bé, aliora l'affare Io faecio con voi 



I-A PRIMA 
Al  Guarujá. 
— Lei non fa 1 bagni di so- 

— No, non vorrei cha dopo 
mi pigllassero per un-abiasi- 
fia. 

* * * 
STOBIELLA, IMSIiACOA 

C'era  unavolta un  medico 
çhe Tomeopatia 
dicea fosse íl rimedio 
mlgliore che ei sia;   ,      ■   \ 

a un  tal che di pfescrlvergli 
gli chiese per piacere 
tina cura di cálcio, 
dié un  cálcio nel  sede.e. 

* *  * 
NOTIZIARIO MUSICALE 

Un interessante s.tüdio é 
stato pubblicato daí Conser-. 
yatorio di Filadélfia, inteso a 
rispond&re alia domanda: co- 
me é nato 11 jazz? Pare che 
ftuesta forma musicale non 
smentisca nemmeno nelle ori- 
gini il suo carattere di asso- 
luta modernitá inquantoché si 
assicura che Ia prima idea dei 
jazz, con i suoi rumori, le sue 
dissonanze, disavmonie, con- 
trappunti e disappnnti (per 
1'ascoltatore) si sia avuta a- 
scoltaindo Ia radio. Basta iu- 
fatti assistere a una trasmis- 
sione in una serata di tempo- 
rale pei- avere un esempio di 
come — mettiamo — il se- 
condo atto delll":Áldá" posaa 
somigliare a "Stormy Wea- 
ther" o rEroica di Beethovsn 
aU,"Amor6 é un pizzicor". In 
base a ció, per disciplinare a'.- 
meno Porchástrazlone dei ru- 
mori, il Conservatório dl Fi- 
ladélfia  proporrebbe   l'espev:- 

lavaligiadelleindie 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Flnisslmo confezioni pw 
uomini 

MANTíEAUX 
e TAILLEURS 

B. Ijlb. Badaró, 42 - 2.» 
Sala 15 - S. PAULO 

mento di fare ridurre a jazji 
molte delle trasmissionl clas- 
siche o annuncia senz'alti'0 
una serata in cui verranno tra- 
smessi. Schubert e Mendhel- 
ssohn, rlspettivamente nel- 
1'interpretazione di Harry 
Flemming e Jack Hylton. 

Le baade di jazz saranno in 
formazione completa, con il 
tam-tam e le pistole, per Tuso 
delle quali si stanno cercando 
adesso i bandisti, scelti possi- 
bilmente fra, gli accesi radio- 
amatori. 

* í* * 
ANEDDOTO 
QUASI 8TORICO 

Bagholon, 11 celebre asceta 
delTUlster, dove soleva yivere 
in una solitária capanna, en- 
trava per Ia, prima volta lp 
una stazione ferroviária. Sul- 
la banchina, di fronte ai tre- 
nó, il sanfuomo si copri gli 
oechi arrossendo fino alia nu- 
ca. 

— Che cosa avete? — gli 
domando  un funzionario. 

— Oh, Bacco, Tabacco o 
Venere, sempre e dovunque! 
— rispose con sdegno Tasce- 
ta dell'Ulster. — Li — e in- 
dicava il vagone ristorante — 
bevitori: qui "Fumatori." Im- 
magino — balbettó — che co- 

sa   mi   toecherá   vedere   nella 
vettura seguente! 

GRAN MONDO 
Tra amiche intime. 
— Scusa   cara, mio marito 

non  era con  te,   leri  será? 
— No, cará, te Io giuro. 
— O   allora   con   chi   puó 

avermi  mganna,ta? 
* *  * 

IL  "CUBANDBIRO" 
IN TASCA 

"Paziente scrupoloso" — 
Per curare Vanemia ella ha 
da mangiare delia büona car- 
ne, ma per combatter© con- 
temporaneamente gli aoidi 
urici non deve trascurare Ia 
verdura; Ia pastaciutta — 
consigllabile specialmente do- 
po qualche fetta dl salame di 
antipasto ■— le fará bene al- 
ia tiroide mentre formaggio 
frutta e caífá le favoriranno 
ia digestione. Pratichi questa 
dieta un paio di volte ai giov- 
no e sara certo dl non morire 
(almeno di farae) per lungo 
tempo. 

"Glovane minatore" — Gli 
operai delle miniere di mer- 
cúrio soffrono dl-ulceri, eru- 
zionl, intosslcazioni. Perció é 
bane che essi lavorino esclu- 
sivamente in miniere ben ven- 
tilate   e   aereggiate,   possibil- 

Grande 
Liquidazione 

Annuale 
STOFFE 

ÍIANCHERIA 
BIANCHERIA   DA   LETTO 
TOVAGLIE  E   SALVIETTE 

ARTIGOLI PER  BAGNO 
TAPPEZZERIA 

MINUTEZZE 
PREZZI   NON   RIDOTTI 

HANNO   IL   10% 
D I    S C O N T O . 

CASA LEMCKE 
São Paulo •■ - Rua Libero Badaró, 36. 

rnepte a.: 6-700 metri ^ui, 11- 
vello dei maré, •& muttite',4' 

■ riscaldamento centrale.-. Çlji 
teienisti plü rigorosi VÒTí-feb- 
bero anzi che il mercúrio non 
venisse estratto dalle mlnleri-, 
sibbene dalle stringhe çhe si 
trovano nelle íarmacie e ih 
iuoghi non meno igienici e dl- 
siufettati., 

* *  * 
GRANI DI GRANITO 

La stovina piú squislta — 
é quella uccisa nell'altrui ban- 
dita. * *  * . 
BOHI DI HOLLYWOOD 

La colpa non é di Joaii. 
Non meno geloso é il ma- 

rito di Joa.niÇrawford, Douglas 
júnior. Egli monto su tutte ;? 
furie sentendo Ia moglie 30- 
spirare, mentre Io baciava ap- 
passionatamente, un "Clark, 
amor mio" che evidentemente 
Sí riferiva a Clark Ga;ble, col 
quale ella stava in quei glor- 
ni girando un tiím. 

— Infame! — esclamó l'in- 
dignato marito. — Come paoi 
baoiare me e invocare Clark?! 

;E Joan, non meno irritata: 
— E' forse mia Ia colpa se 
tu e lul non avete Io slcsso 
nome? 

*  *  « 
L^LTLMA 

Isacco e Samuele pavlano 
delia straordinariá abilitá di 
Abramo negli atfarl. 

— ...Naufrago laggiú nella 
giungla indiana e gi ritrovó 
tra le misteriosé tirrbú, delia 
dea Kali. Voi sapete, i/sagua- 
ci delia dea Kali sono i terri- 
bili thugs o strangolatori... 
Ebbene, egli capí Ia situazlo- 
ne e in breve riuscí a impiau- 
tave in quel paese selvaggio 
una solida industria... 

— Incredibile. Fra gli 
strangolatori! ' Quale indu- 
Ktria? ,  .      - 

. < ■—  Una  íabtorica  di  corda- 
mi. ' •■'■•■ ^ 

VENDONSI 
Ricett» nuove per vlnl 

nazionall cho possono ga- 
reggiare con vini stranlerl, 
utllizzando le vinacce per 
rino .fino da pasto. — P«r 
diminuirá 11 gusto e Podore 
di fragola. 

FaTe l'enocianlna: (Co- 
lorante naturais dei vino). 
- Vim blanchi llnisslml. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascla 
fondo nelle bottlglle, Li- 
quori dl ogni qualitá. Blbi- 
te spumanti senza álcool, 
Aceto, Cltrato di magnesia, 
Saponl, profumi, migllorar 
mento rápido dei tftbaceo e 
nuove Industrie lucroee. 

Por famlglia: Vlnl blan- 
chi e iblbite igieniché che 
costano ipochl réis 11 litro. 
Non oceorrono apínarecchl. 

Catalogo grátis, OUNDO 
BARBIERI. Bna Paraízo, 
23. S.Paolo. 

N. B.—SI rendono buoni 
I Tini naiionall, •trftnlOTl, 
acldi, con muffa, eoc. 

mãjfa^^ ^^^^m^^s~ 
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decadentot di una dtityie 
Presso Guarulhos  ignoti ladri haimo 
rubato 50 oche. 

Aveva l'Oca un posto preminente 
nella mia stima e uríalta cmmirazione 
per via che avevo impresso nella mente 
Ia storia delia gallica incursione 
per cui Roma fu tratta a salvamento 
grazie delVoche alio starnazzamento. 

Spesso alia mente m'ero figurato 
il'quadro di quélVepica nottata; 
le barbariche schiere giú in agguato, 
ai piedi delia rocca addormentata, 
affilar l'armi,.il cuor gonfio di boria, 
per Ia certezza, ormai, delia vittoria.     . 

Eran giá pronte quelle fiere turbe, 
a penetrar nelle indifese mura 
e a fare serva, senza lotta, 1'Urbe 
per macchiarla d'infa)mia imperitura, 
ma avevan fatto i conti senza 1'oche, 
che lanciavano grida fiere e rache. 

Pensate che provvista di coraggio     ', 
hanno avuto queWoche, per fugare 
dei barbari lanciati aWarrembaggio, 
con Ia potenza sol dei loro urlare; 
dó dimostra che 1'oche son guerriere 
come le razze piú pugnaci e fiere. 

Da quegli incliti lombi son discese 
quesfoche debosciate d'oggigiorno! 
II primo che é arrivato se l'é prese; 
se l'é portate a casa e cotte ai forno, 
senza pensare che con questo gesto 
smentisce in pieno i libri miei di testo! 

In quanto, 1'oche, se Ia storia é vera, 
sono animali fieri e combattivi 

'e non sono use di far buona cera 
di nottetempo agli uomini furtivi, 
a meno che coi Galli, non sia stato 
il grido dei pudore... minacciato. 

, MIGUEL PINONI 
il cacciator di ochette. 

S VINCOLI   DOGANALI 

AlBERTO BONFIGLIOLI L CO 
Matrice: S. PAOLO Filiale:  SANTOS 

R. Bo» Vlst», 8 - Sobreloja      Praça da Republica N.* 50 
Caixa Postal,   1200                      Caixa Postal, 784 

.   Tel.:  2-1450                          Tel. Cent. 1789 
  PBOVATH liA NOSTBA ORQANIZZAZIONB   

MITIGãtL 
distrugge 

ímmediafãmen 

pruriíi 
rona     e q U a t o r i a 1 e 

— Vuoi attraversare il deserto da questa parte?   Ma non 

ei sono oasi 
  Non temere: ho con me una cassetta di compresse 

"Dallari", «he mi faranno andara, e tutto il deserto per me 

sara im'oasi. , •••... 

Allude ai famoso "Las;ativo Dallari" ü "iPurgante senza 
dieta", il miglior regolators deirintestino. 

^—__^^________ mÊÊÊ^—mm 
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Notizie dali'Itália ei ap- 
prendono Za morte di Et- 
tore Petrolini, il grande 
artista romano, italiano, 
nostro. Nostro perché dal- 
l'arte originalissima, po- 
liedriea, plasmata sulVani- 
ma dei popolo cui appàr- 
teneva. Nostro, perché e- 
spressione personalíssima, 
eppur caratteristica e po- 
tente, delVhumor medüer- 
'•aneo. 

Alia ribalta, il. suo umo~ 
rismo,   piú  spôntaneo   di 

del Teatro italiano, — Un 
vuoto incolmabile nelle no- 
stre scene e tra i supersti- 
ti colleghi, — uriamarez- 
za profonda nel suoi am- 
ei che, conoscendone le 
ineguagliahili doti di cuo- 
re, oltre che Vartista, ama- 
vano in lui Vuomo, Vuomo 
amido. ,   \ 

* * * ^   ; 

di questa vittoria, ch'ègli 
considerava Ia piú grande 
delia SIM vita, mi rima-se 
.sempre grato. 

* * * 
Per i sentieri delle fal- 

de etnee, Io condussi ad 
ammirare le b.ellezze inde- 
scrivibili delia mia splen- 
dente Sicania. 

Panoravia d'artisti, quel- 
lo! Panorama che lascia 
inaudite molte armonie al- 
Vanima anglo-sassone, e 
non  soltanto anglo-sasso- 

quello britannico, piú inci- 
sivo dei teutonico e piú fi- 
ne dei gallico, era ancora 
Vhumor che, se se ne ri- 
cerchino le piú lontane 
sorgenti, sgorga dal senti- 
mento, anche quando si c- 
strinsechi e si presenti 
sotto Varchitettura scetii- 
ca o lá veste cinica. 

Perció egli, Vartista im- 
pareggiabile delle quasi 
ingenue e quindi difficili 
e profonde macchiette co- 
me i "Salamini" e delle 
pochades come "31-47"' e 
"Nerone" — era anche il 
fine e drammatieissimo in- 
terprete di amarezze come 
" Radioscopia" o "Corti- 
le". 

Ultimamente, il lato 
drammatico delia sua arte 
era stato compreso meglio 
che quello cômico, e Ia ri- 
nascente cinematografia 
italiana cercava ogni mez- 
zo per accaparrarsslo. 

Ora egli é morto. 
Lascia uno dei piú glo- 

riosi capitoli nella storia 

Nel 1919, ai "Sangior- 
gi" di Catania, recitava 
appunto "Nerone". 

Dopo Io spettacolo, un 
comune amico ei presentó. 
Poche ore passate assieme 
hastarono a farei amici. 

Mi promise ire spettaco- 
li ai mio paese. Riposto: 
10000 abitanti sempre et- 
nei, malgrado le lavande 
ioniche. In un paese come 
il mio. uno "scandaloso" e 
"pornográfico" attore co- 
me Petrolini, — che osava 
cantare sulla scena una 
canzonetta dal refrain ove 
imperava il verso "alio 
scoglio no", — avrebbe 
dovuto rimanere solo sul 
palco, — soZo con me, — 
oh! scqndalo, ■Je- degno im- 
presafio d'una simile. im- 
portazione. 

Invece le tre recite, pre- 
messe e date ai "Teatro 
Puglisi", furono tre pie- 
noni. 

La irresistibile simpatia 
deWartista, vinçeva persi- 
m Ia ritrosia saracena. E 

ne, che dálle iperboree 
nebbie viene a iuffarsi 
inutilmente nel nostro úni- 
co sole. Panorama d'arti- 
sti! 

Ed egli Io comprese -- 
ed anche di ció mi fu gra- 
to. 

E Ia sua amicizia — na- 
ta alie rive ioniche e con- 
solidata in quesfáltro tró- 
pico quand'egli qui venne 
a mietere, come ovunque, 
qli allori delia vittoria — 
fu una delle piú belle ch'io 
ebbi sin'ora nella mia vita 
— e Ia sua fine mi lascia 
nelV anima Ia profonda 
amara nostalgia ehe' si 
sente per le cose amate 
che non si rivedranno piú. 

gaetano çristaldi 

Agencia SCAFÜTO 
Aesortimento com;pleto dei 
mlgUorl flgurtnl estérl per 
signore e bambini. Ultime 
novitá ad ogni arrivo dl 
posta. Ri-chieste e informa- 
zionl: Roa S de Dezembro, 
S-A (Angolo di Rua 16 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

teatri 
OOMPAGNIA  DI OPKRETTK 

,'  "IJEA'OAIíI)INI'»..•";■:"?■. 

Nel teatro SanfAnna, ha 
debuttato il giorno 9 dei coe- 
rente, qu«s(;a compagnia «op 
l'operetta "II Trillo flel Dta- 
vo'o" una delle piú brillanti 
e divertenti foperette dei re- 
pertório italiano, dei Maestri 
Lombardo e Lenocita, cpn 
musica di Alfredo Ousciná. ha, 
parte di "Aspri" é stata a ea- 
rico di Lea Candini, attríce e 
cantante, di cui il nostro pub- 
blico ha giá avuto agío dl. ap-. 
prezzare le hón cômüni doti, 
attraverso mirajjili Interppetti- 
zioni. Essa 4 Btata/m^gnifica, 
dando ai suo ruolo unà "Tèr- 
ve speciale", aentimçntò, omo- ; 
geneitá. Sempre prediga di 
entusiasmo, deve sentirsl feli-, 
ce con gli appauai, di cui é\ 
stata fatta segno. 

Leo Micheluzzi nella parte 
di "Satanello'' é ancora l'ar- 
tista intelligente, vero signore 
delia scena, che ai suo primo . 
apparire sa cattivarsi Ia sim- 
patia dei pubblico. La sua 
bella você da tsnore, pastosá 
e ea,lda, modulata nelle ro- 
manze, ha costitulto un suc- 
cesso. 

Salvatore Siddivó in "Strom- 
bolj" e Tignani in "Satona", 
formarono un duetto artístico 
dei piú esilaranti, attacoandò : 
con !e loro risorse comiche 
rinespufenabilitá. idel pUtobliço 
nulperoaõ. 

Mafalda. Vitelli, in " Riauet- 
te"i mérita di essere segnala- 
ta, perché ha interpretato çon 
seritimenta e cantata, ottima^ 
mente. 

Orchestra lodevoUsaima ed 
eccellentemente direita .dal M." 
Armando Belardi. 

BOA VLSTA 

"Faccetta Nera'' completa, 
oggl, Ia sua 64.• rappresenta- 
zione. 

Auguriamole che arrivi alia 
100.'. 

CASINO ANTARCTJCA 
La Compagnia di Riviste'e 

Operette Portoghesi, diretta 
dal noto attore João Fernan- 
des, ha dato in "premiére" 
giovedí scorso "iMexil&o", no- 
vitá per S. Paolo, una delle ri- 
viste piú belle dei teatro por- 
toghese. 
- -Di questa compagnia, for- 

mata da elementi in pvldenza 
delia scena portoghese, fanno 
parte Maria de Lourdes Ca- 
bral o Joaquim Pimentel "fa- 
dista" che per Ia prima volta 
si' é esibita in .questa capitale. 

. ,'La parte cômica é affidata 
all'attore Jóâo Fernandes, il 
quale non ha bisògno àl pre- 
sentazione, tanto per le sue 
risorse come creazioni comi- 
che. ti 

Orchestra buonissima, sotto 
Ia competente regenza dei M." 
Luiz  Piedrahita.        •   •- 
--- ■■   ■ •-■•- —■■-_OSCiAR: 
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noiizíarío mondiale 
I* signore americane han- 

no ripristinato una moda 
che ha faitto giá gran chias- 
éo tre o quattro anni ar so- 
noj; quellã dl farsi dlpinge- 
re.un po' piú sul dei ginoc- 
cliio, sulle toraccia ed anche 
suí seno, Pimmaglne dei ü- 
dahzato e dei marito; pic- 
oole miniature che vengono 
reálizzate con eístemi spe- 
olafli e che Tacqua dei bagno 
non cancella, almeno çer 
quálche tempr. Le isignore 
ne sono felici, 

CABELLOS 
BRANCOS 

CASPA 

dos 
Cab, 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

ma assai piú grande é certo 
Ia gioia de.l pittori,' 
dei divi dei pennello; 
con ció che é loro offerto 
puó infatti venir fucri 
un qualche incertareüo! * * * 

Ne capitano próprio di 
tmtti i oolcrl. Sentite que- 
sta e poi ditecl se abbiarao 
torto. A Parlgi furoreg;g:a, 
in uno dei tanti tiabairini dei 
lüogo, una graziosa 

bãUerinetta 
'che ammaiia il pubblico 
quando sgambetta, 
scoprendo airinclifca, 
lleta eíelice 
un certC' termine, 
ohe non si dice. 

H successo di quecta ado- 
rabile silíide é íitato semprp 
caldo e vibrante e le acrittu- 
re non le sono mancate mal. 
Tuttavia c'é stata fino a 
qualche tempo fa. nel suo 
ouore, una segreta. puntS dl 
amarezza. Ella WA^áhíi e 
voleva essere bionda; âveva , 
i capelli liscl e livdesiííeírava: 
riccluti. II prcfcléWfà érá, 
tatfajtro che üs^iâtídle. Ud 
eccó infatti ;<^ ^ te^gliadra 
danzatóce ^ 
(wrre víá dá^tó ^rira^étoèr? 
sp^ciallàtapettrjsaínoríi - 
chè prometi»; ín mén di 

lesue voglle ,.dl "apsi^ià*,?1 

e che, e^rtpJdel mestwlre ~ . 
ledlceva; fl^ mçónentò: 
un miracolp; un pcaibehtó 
creda: purê, voglio far !: - 

E, veráinentí» siv^iodlgiiva 
come, megiio non aVrabbe 
potutô, metíèhdo ai se<r\i?iiò 
xlella baUírina le sué ptü 
raffioate tínituré « il Mctdo, 
misteriosa macthinarlo con 
cui, di sòlito, si «ffettua Ia 
"per!maiiieo.te" /   ' 

La mánlovra, cettóy rdtirô' 
assai piú di Tm'bra^ ma 
questo non sarebbe stato 
ntiaí*. iáeiitútto' Josse ar.dato 
Ijacio. Vicevería, quando le 
chlcme furono tratte dai 
piocolí ordlgni entro i qnali 
erano stl^te aitotolate, non 
solo ápparvero di lia cfílore 
indef inibüe,; ma,- sófctó, l'a- 
zicne dei pettinè, caddaro 
mâseramente a terra, brde 
Ia povera ragazza ebbo il 
capo nndo come Ia prosai- 
ca rapa o il clássico ginoc- 
chio. 

La morale dei racconto' 
nella donna sventuirata 
prima anccr d'avere 11 conto 
era stata giá pelata. 

f e m m i n i 1 i 

,:, 

— Com'é andato 11 congresso? 
— Bisogna condnrre Ia lotta fino in fondo, ha detto Ia 

presidentessa che portava un "tailleur" grigio, le soarpine 
delio stesso colore e un cappellino di velluto azzurro guar- 
hito di "astrakan",   

I    p i u    d i o t i n t i j 

^Pullovers" 
■•p-e r 

SIGNORI,  SIGNORE E  BAMBINI 
Prezzi  da  10$000  a  120S000. 

Visitate le nostre esposizioni 

RUA   SÃO   BENTO,   5 4 

1 

3= 

NeUe Hbrerie o Casella: 
S. PAOLO 

2974 

La copia 
5$000 

LEGGETE 
"AVE, ROMA!" 

di 
Adelino Sampaio 

Prefazione   (li   Fran- 
cesco Pettinatí 

Un libro che illustra 
1'Italia contem- 

porânea. 
"Un   opera   che  sinte- 
tizza le  forze morali 
e materiali dei Nuovo 

Impero   Romano. 

L'Italia di Mussolini, 
militare, sociale e co- 
struttrice. Coloniais, 
artística e creatrice. 
Suoi diritti e suoiat- 
ti. Ginevra, Abissinia 
e le sanzioni. Tutto 
"Ave, Romal'' dipin- 
ge   con   sincera   im- 

parzialitá. 
TJn volume lussuosa- 
mente     stampato     e 

lllusírato. 

■ 
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presidente delia s. a.  refinadora 
paylistav nominato Comnnenda- 

tore d^ílà Gorona d'ItaÉia 

• íi. 
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fandaix^re d^l lanificsic) ítalo- pau- 
listá,  nonninato  Commendatore 

delia Corona d'Itália 
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itieditazíoni    storiclie 
Archimecie — vni, tutti Iq 

sapste — passo alia storial, 
oltre che per il famoso ba- 
gno caldo e per Ia passeg- 
giata in costume adamitico 
per le vle di Stoacusa (peró 
con quesiti sistieml tutti sono 
buoni iai passare aliai storia!), 
aniche per Ia frase che sa- 
leva ripetere: 

— Da temi un puntci d'a'c.- 
poggio e vi solleveró 11 mon- 
do. 

I poíterl (che presente- 
mente slamo noi) vainno m, 
visibilio per questa frase. 
E, a onor dei vero, anche i 
oontempcranei di Archime- 
de i priml tempi Ia trova- 
rono gralzicslsslma e ogni 
volta ctoe- Tudivano provia- 
vano un raro piacere. Ma, 
a lungo andare1, tom.incia 
ronc. ad annoiarsi. Quando 
Archimede, per far colpo, 
ripeteva Ia. storica fraise: 
••Datem! un punto d'appog- 
gio e vi solleveró 11 mondo", 
gli ascoltatori non piotevand 
trattenersl dal rivolgere ai- . 
Io scienzlato osservazioni dei 
ganere di "Ma non potresti 
trovar© una spiritosaggine 
pfu' gra2áosa?". n celebre 
scienziaito restava malissima 
e finí per mordersi Ia lingua 
tutte le volte che Ia frase 
stava per uscirgli di bcoca. 
Insomma, in conseguenza di 
qttesta frase, rottimo Ar- 
cihimede ebbe ptü' d'U'na a- 
marezza. 

Oonünciamo col dlre che, 
da che l'ebbe pronmnziaía, 
fu visto atndiare in giro oon 
i vestiti sdruciti. 

Perché ? L'avrete giá in- 
dcvãnato. Ogni volta che, 
scoprendo una sdrucitura, 
il bravo sapiente chiamava 
Ia domestica e-cominclava 
a dirle: "Datemi un puni- 
to...".    Ia domestica bron- 

tolava: "Ma si, Io sappiamo: 
e cã solleverá il mondo". 

Una vcilta che, in tlpograi- 
fia, stava componendo un 

.impor.tahte artótolo. dl físi- 
ca (Archmede era anche un 
delizloso, IndíJncintLcabile ti- 
■pografo. Peocato iche ai suol 
tempi non era staita Bfncoria! 
inventata Ia sitampa, ché 
avrebbe fattc* forbüina !) 
giunto airultima parola, 
chiamó il proto ©, indican- 
do Ia cassetta, dei caratterl 
a mano, disse: 

— Datemi un punibo... 
E stava. pèr aggiTHigereí 

"esclamatiivo", ma Taltro 
gii taglió ia parola In boc- 
ca, d.icendo: 

— .. .d'appogg'l;o e çd scjl- 
leverá il mondo. Ccme Ia 
fal lungia !   ■'í.*;:' -).-;,J; 

Un giornp, in.uftíçaffé, il 
simpático inventpte cbiaanó 
il cameirieüè e gll difigiè.' 

— Daifemi íiií' ipüht.-. '.'• :: 
n cameriere. gli" vóltó,   Iç 

spalle brontòianidò; ;' ' 
— Ma á, ya béiífe,« ei sol-, 

leverá il mcüdio. 
Oosí il povetò:^itoçíí|ltmeds! 

non pote mal gustare. il 
"punt e mês"-.    "/+:'■:■;.■. 

Unialtra volta rpttiriío ftia 
i sapiehti passo' ím;> tontijto ■ 
quarto d"ora: cadde dalla fi- , 
nestra e, dístratto oome era; 
si spaccó lai testa. Corse SIT 
róspedale grcindamdo sane 
giie:   , ,    ; 

— Datemi ún. piinto- • — 
gridó ad mediei' raccolti a 
far ctuattro chlíiooiiière sul- 
la pprta dei ''Pronto^ soc- 
corso": 

— É' vecchiál, Áyecchiia ! 
A    questo puíLto, signorl, 

debbo far puntej; AÍIòra, da- 
temi un punto.;; t-j 

I lettori: — Abbiamo ca- 
pito ! Abbiamo capito! 

"CAMA CÔMODA NINI" 
Patentata e premiata con meãaglia (l'oro. E' igienica etl 

ecomomlzza spazio. 
Colchoaria 

R. VICTOBIA, 847 
G-uglielmetti 

TEIiBF. 4-4302 

Importaziane diretta — II maggiore assortimento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO' N.0 75 — S. PAOLO 

TRA GM  BLríIMEJNTI  INDISPENISIAíOTU   ADLA  V1TA, 
'CÉ' L^OQUA. TRA LE AOQUE, QUELLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONE E' 

Agua Fontalís 
Xtá  ílU' PURA DI TUTTE I/E ACQUE NATURADI,  E 

OUJE POSSUJDE iALTE QUAIDITA' DIURETICHE. 
———^ IN   "GARRAPOBei"  E MEZZI  DITRI  o  

TELEP. 2-5949 

Ruote — Fili di ferro ecc. 
Materiali per Ia fabbricazione di letti di 

legno e di ferro, 
Gançi — Ramponi — Molle 

.'K\ 
Spééiálitá in chiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno SiA 
FABBRICANTI - IMPORTATORI - RAPPRESENTANTI 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 
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Abblamo fatto tardi: Ia padrona ti sgriaerá. 
Le diró che Fifi ha Ia stitichezza. 

juventude   alexândre 
tivo nello spazio di 8 o 10 
giorni, avendo sempi a cura di 
agitare il flacone prima del- 
Tuso. L'azio'ne non é di certo 
rápida quanto quella dei ni- 
trato di argento che per Ia 
sua causticitá é nocivo, e poi- 
ché é nostra intenzione pre- 
sentare ai pubbiico un prepa- 
rato che per Ia sua mofíen- 
sibilitá sia apprezzato e per 
le sue proprietá indiscutibili 
sia necessário, credlamo rias- 
sumere nella formula delia 
"Juvcntuide Alexandre" il rag- 
giungimento dei nostro desi- 
derio. 

Le sue proprietá antisetti- 
che sono evidenti nella cura 
delia forfora mediante poche 
ap;plicazioni. 

Modo di usaria: Le sigaore 
devono serviiHi d; uno spazzo 
i:,no per l'applicazi6ne delia 
"Juventude Alexandre"; in 
tale maniera non si arrufte- 
ranno i capelli, evitando,, di 
strapparli col pettine, ció che 
costituisce una causa dsüa 
perdita giornaliera di questo 
adorno indispensabile alia bcl- 
lezza. 

■Malgrado Tinterminabile nu- 
mero dl preparati esistenti 
cpntro Ia caduta dei capelli a 
atti a combatterne Ia causa, 
osserviamo giornalraente per- 
sone «he con Ia loro calvizie 
prematura dimostrano, ili 
fronte alia lógica evidente dei 
íatti, rinefficacia di simili 
prodotti; ma se i tonici nori 
hanno influenza alcuna, come 
prevenire dunquo Ia calvizie? 
si domanderá il cortese letto- 
re. Senza tema di smentila, 
consigliamo Tuso dei nostro 
meparato "Juventude Á^exan- 
dre", ritenuto infallibile da 
migliaia ,di- persone che iie 
hanino fatto uso, tanto da 
seçjitirci orgogliosi per l'opi- 
nione unanime e sincera delia 
schiera infinita di consumatü- 
ri delia "Juventude Alexan- 
dre". 

Oopo Ia rigorosa ssperiou- 
za fatta per oltre 30 lunghi 
anni,. che conta questo tônico, 
possiamo affermare non esspr- 
vüsignora che non abbia ve- 
duto i suol capelli açqulaiare 
vigore e bellezza dopo il ma ■ 
todico uso di un flacone delia 
rii^omata "Juventude A.'exaii- 
dre". 

ÍEssa é inoífensiva come 
og|ni iprodotto in cui domini Io 
scílipolo e Ia coscienza nella 
préparazione. 

ÍLa "Juventude Alexandre" 
fa:.-si che i capelli bianchi vi- 
tornino  ai  loro  colore primi- 

Aiaska 
Ç O G N A C   A BASE DI "GENGIBRE" 

TOTI E FILHO LTDA. - Vol. da Pátria, 188 
TEL. 4-9769 

Nuova orienta- 
zione di venditc 

Articoli di qualitá a prezzi sempre alia 
pottata di tutte le borse 

402/23. Abitino marinaio 
di stoffa di lana azzuno 
marino, qualitá supe- 
riore. 

Anni 2-3     4-5     6-7 

Rs.    70^    75S    80^    90.S 

VKSTITIKO alia marinaia 
in superiore stoffa di 
lana azzurro marino, 
qualitá   durabile. 

Lunghezza: 

45-50 55-60 65-70 75-80 85 

6015    628     65$     70S   75Ç 

610/18. Manteau di lana 
felpata, "Ursine", in bian- 
co, rosso, rosa, azzurro 
o   beige,   tutto   foderalo. 

Lung.    42-45  50-55    60-65 

Rs.       65$      68$      70$ 

604/21. .Palatot "Piloto" 
per bambino o bambina, 
In lana. azzurro marino 
di ottima qualitá, con 
distintivo nella manica. 

Lmvghezía: 

42-45  50-55  60-65 
 ,—;—j—i—i ——— 

50$    55$   60$ 

70-75  ..  8-p-gfc 

65$      70$ 

GRANDE   ESPOSIZIONE 
DI    MA G LIE 

Diinosíi-aado  Ia  varlatlssima   colleaione, che  ofíiiamo   a 
pregai ben popolari. 

SOtíAEDLIOH, OBERT & CTA RUA DIREITA, 16-18 
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NOTTAMBUIil 
DISTUBBATOBI 

In tütte le parti ésiatono 
individui ehe, non avéndò ne^- 
suna occupazione durante H 
glorno, e durante Ia notte 
vanno a zonzo per le vie, per 
i caffé^ faeendò oapanne;!!, 
nelle orocevle, , turbando 11 
aonno di quelll che lavorano a 
lianno bisogno di rlposo inot- 
iurno. 

Cwiíè conseguenza, dunneg- 
giano Ia própria salu!.e e pre- 
gludlcamo i'esistenza dei po- 
verl mort-ali che haunò un s>e- 
rio concetto delia vita. 

Per mancanza di un sonno 
tranquillo eslstono moltl indi- 
vidui con perdite di fosfato, 1 
quali facilmente si irritano e 
incollerlacono. 

Glorno per glorno si molti- 
plicano, per Io stesso motivo, 
ie vittime di perturbaziotii 
nervose dl magglore o mir.or'? 
gravita. Alie. persone che- dí- 
vpngono irritanti, inquioie, 
disanlmate e pessimiate per li 
motivo sopra o conie conse- 
guenza di perdita dl íosfat; t? 
non possono llberarsi dal ru 
morl delia cittá jn cui vivono, 
(■onslgliamo, modernameute, 
Tuso delle iniezioni di Tono- 
tostan, cha rianlmano Io statp 
generale, rlnforzando il siste- 
ma nervoso. 

Questa ce l'ha raccontata il 
dott. Francesco Finocchlaro: 

Un ipastore protestante che 
da molto tempo non si senti- 
va troppo beno ando un glor- 
no a cosultarlo. 11 dottore Io 
visito aceuratamente, dopo di 
che si pronuncio. 

— I vostri polmoni non 
vanno troppo come dovrebhe- 
ro andare — disse. — Voi ãqr 
vete passare almeno sei mesi 
in ilsvizzera per rimetteivi 
completamente. 

— Ma Io non ne ho 11 tem- 
po né i mezzi! — si lamento 
il pastore. •— Ben©, — ripre- 
se 11 dottore, — sta a voi de- 
eidere allora: o Ia Svizzera, 
o 11 Paradiso! 

II pastore rimase iperplesso 
per qualche minuto, quindi 
mormoró  scuotendo Ia testa: 

— Ecco: per questa volta, 
facciamo  Ia Svizzera. 

* * * 
JMassimino  detto 11 Meschi- 

no  (per via dei suo quotldia- 

Syen Mu\\ 
Pnbblicitá .in tnttl i 
giornali   dei   Brasil* 

Abbonamenti 
DISBGNI E "CUCHÉS" 

R. S. Bento, 5 Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postale, 2135 
8. PAULO 

o' 1 i o i 
flo 

I 
no), Mobile dei: Rfessíj un 
glorno fu avvlcinátó da un 
piceolo  lustrasoarpe: 

—^ Signore, Trolete averè le 
scarpe lustrate ibene?'' ,-.,   ' 

— No,, bambino • — risposo 
11 valente puíbblijcista disgu- 
státò dal nero che c'era sulla 
faccia dei ragazzetto — pero, 
se ti vai a lavare 11 viso, ti re- 
galo idue milTels, 

— Súbito,   sighore!   — ri- 
spose   11  iustrascíirpe  avvian-:' 
doai alia vicina fontana. 

Dopo pochi minuti torno 
col viso molto plú ipulito. 

— Bravo   ragazzo!  '—  ap- 
provó il inbbile Massimino —-'■' 
fiecoti 1 duç mili<6'ls che ti sei 
guadagnato. 

— Girazie,-; signoré,,1 ma 11 
tengi purê lei— riapose di- 
gnitosámente 11 ragazzetto — 
ô ei si. ^tada a 'fagliaréi ca- 
pelli. i 

*  * * 
Coita a yolo, mentre il Gr. 

Uff. Ang;elo Pocl, Duca di Ad- 
dis Aibeba, scarobla quattro 
chiacchleré, col Comm. Elle- 
vú Giovaflnetti. 

Parla Pocl: 
— II glorno di Ferragosto 

dodici persone m'hanno chie- 
sto Ia maneia. E ti dico Ia ve- 

ritá che quando é venuta Ia 
trediceslmá;.-.', 

-—• L'hai presa a calei... 
— No, hb finito per dar- 

gllela. 
* *:. * 

Questa ^ capitata ad un no- 
stro lllüstr-e connazionale, di 
cui omettlaíno il nome -per 
evijdrenti xagloni idi doveroao 
riaerbo. ,Mà Ia peraona di cui 
taciamo 11 npme é facilmente 
identificabile, -tanto per quan- 
to ognuno, dopo aver letto Ia 
storiella, comprenderâ súbito 
ch« trattasi dl Gin (and So- 
da) Restelli. II nostro collega 
per. avere uno smodato amoro 
per Bacco, tlene apesso in pon- 
siero ia sua meta. Una será, 
essendo passata da un pezzo 
Ia mezzanotte © non vedendo- 
lo ancora dl ritorno, lia siguo- 
ra .preoecupata telefono a 
quello che sapeva essere . il 
suo luogo preferito di ritrovo 
notturno. 

— C'é ancora da voi mio 
marlto? — chieae trepidaute 
—■ Sapete, 11 signor Gin (and 
Soída) ? 

— No, signora — le venne 
risposto -— qul non c'ié. 

—■ Siete sicuri? -— chiose 
ancora  Ia moglie. 

-— Sicurisslmi,  signora! 

DAL LO 1907 
Xarope de Li mão bravo 
e BROMOFORMIO 

delia 

Elekeiroz S. A. 
E' il rimedio di fiducia centro Ia 

D1FFIDATE  DELLE  ÍMITAZIONI  1 ,  
In tutte le Drogherie, Farmacie e nella 

Drogheria Americana 
Rua S. Bento, 63 S. PAULO 

— Scusate se insisto: ma 
avete guardato sotto "tutti" i 
tavoli? 

* *  * 
Questa é capitata a-l í Cav. 

Ângelo Cibella. • ; 
;Ciibe;iia: — Ma quando tuo 

padre ti ha mandato da me a 
chiedere dei campioni di stoí- 
fe', non ti ha detto di che co- 
lore 11 voleva? 

11 hamhlno: — Non credo 
che abbia importanza, vera- 
mente; gli servonò per faro 
un nettapenne. 

* *  * 
Clara Weiss, non si sa per- 

ohé, visita l'esposizione di un 
pittore, aceompagnata dal glo- 
vane Guido. Essa si ferma di- 
nanzi un quadro rappresen- 
tante Ia morte dl Lucrezia. 

— GuMo, che cosa signifi- 
ca  questo? 

—■ Unia dama romana che 
si uccide, preíerendo Ia morte 
ai dlsonore!... 

— Mio Dio!... — esclama 
Cara. — Come é acioeca Ia 
mitologia! 

* *  * 
L'Avv. Ermanno Borla, sca- 

polo impenitente, raccontava 
Taltro giorno, in un craechio 
d'amici: 

— Io faccio parte dal "Cir- 
eolo degll scapoll", il cui stá- 
tuto stabilisce una punizione 
gravíssima per 1 soei che pren- 
dono  moglie. 

— Quale punizione? 
— La... moglie. 
Dopo di che, ricordandosi 

che da parecchio tempo, era 
Tora di pranzo, si reco ai re- 
staurant: 

Borla: — II piatto dei glor- 
no? 

Cameriere: — Lingua in 
salsa  piecante. 

Borla: — Per vostra n"or- 
ma Io non mangio ció che 
esce dalla bocea degli anima- 
li. 

Cameriere: — Allora man- 
gi   delle  uova. 

* *   * 
Dove si vede che Ia vita é 

un compenso, e chi Ia fa, — 
anche nel campo delle spiri- 
tosaggini, -m^ Ia riceve. 

* *  * 
Una preghlera tlrrca, di 

molto spiritosa: 
"Dio mio, fa che Io non 

prenda moglie. 
"Se prendo moglie, fa che 

io non sla tradlto. 
"Se sono tradlto, fa che io 

non Io sappia. 
"Se Io so, fa che io me ne 

inifiachi". 

SATISFAZ '     POBTDFIOA 

Sempre Imitada - 
Igualada. 

Nunca 

<<, 

■ »• li 

Éâü ^^M ____ 
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íe càó*iac(ie dudúfúie 
PER LA SETE ESTIVA, 

— E' annunziato anche 
quesfanno il raidio-concorso 
per le, bevan.de dissetanti. 

—r Ormai a che serve piú? 
Si .s'a che vincono seni^re ic 
donne. 

^— Come puoi dirlo? 
— Eh sono tanto abituate 

a daria a bere! 
* » * 

i;           1 

.'■■ 

ACASlHiRA        ^   1 
«que tiver      '■"   ' 

EM<ADA CORTE               1 
esto   marco—           ymm 

TEHCORFIRHE nao encolhe 
1 

■•«■ 

'OMPIEBISPAGNÓJ.!. 
— A' Barcel.lona   c'é   stato 

mo spettacolo,dl pompierl. 
Che cosa hannp. fatto? 

- I bravl milltl dei fuoco 
hamno   suscitato   un   incêndio 
per poi spegnerlo sotto gli oc- 
chi idel putíblico. 

. — Magari facessero sempre 
e dovunque cosi! In casa mia, 
per esempio, un pompiere ha 
suscitato un incêndio nel cuo- 

re delia raia cuoca, e... debbo 
spegnerlo Io, con molte lavate 
di testa! 

* *  *    . 
TIZ'0 E TIZIANO,' 

— A Venèaia, quasi come 
antídoto alia v-Mostra dellè 
opere dei Tlzifiaiò, un pittore 
avanguardistissimp . ha fatto 
un'esposizione di opere perso- 
nali. .•   ■■'.':> 

— Cl sono andati dei visl- 
tatori? 

— Parecchi! II pittore 11 
ha ricevuti, ha spiegatp a tut- 
tl il siginificJto di alcune te- 
le... 

— E come Io hanno gludi- 
cato? 

— Guaribile oltre 11 décimo 
giorno, salvo compllcazionl. 

* * * 
AFFABI DI BANOA. 

—• Un "gangster'', a Chica- 
go, é entrato In una Banca di- 
cendosi Inviato dal Credito 
Morgan di New York, e 8'é 
fatto consegnare 20 mila dò1.- 
lari dil cassiere. 

— E' inaudito! Ma 11 cas- 
siere inon ha gridato? 

-— No, ha soltanto chiesto 
se li voleva su lettera Mor- 
gan... ,     , 

— E ü "gangster"?, 
— Ha risposto: No, su pi- 

stola   Brownlng. 
— Sfido, é uno "cheque"' JH 

vista! 

LASSATIVO 
E PUR6ATIV0 

IDEALE 

LHBrRHUilEnlfiRI 

Mappin 
— Per   serviria! — 

II fresco di questi giorni é una 
savia avvertenza perché V. S. si 
decida sn Ia ccmfezione dei suo 
ahitò per Ia prossima stagione. 

Per serviria con piena soddisfa- 
zione, V. S. abbia fiducia nei 

, mezzi che le offriamo: uno 
"stock" elegante di nuove case- 
ínire, cheviot e tweeds inglesi e 
il servizio accurato di provetti 
nmestri. 

Mappin Stores 



rryi- "., 

14 u 1 12 U I 

»; 

j 

1 

Industrial!,  Commercíanti, 
Vi siete mai 'resi conto deli'efficada delia 

vostra pnbblieitá in \m periódico come il "Pa- 
squino"? 

Ogni fascicolo é in circolazione una settima- 
na, per poi passare àlla collezione, che a sua volta 
passa alia biblioteca e alia storia. I suoi lettori 
appartengono ai miglior pubblico, che sa leggere 
e puó spendere, ossia ai "pubblico cbe vi inte- 
ressa". 

II "Pasquino" ba un numero formidabile di 
lettori, e ognuno di essi puó esser vostro cliente. 

p u h t o    d i    v i s l a 

SLA MOGLIE: — Non ei vedo niente   d'interessante in 
questo panorama. 

IL MAR1TO: —• Io invece si !... 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CLINICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Desiderate  un  liquore piacevole,  gustoso ed 
aromatico uguaie ai liquore "Delle Streghe" 

Italie.no? 
Esperimentate 

STRECHA 
Soddisfa   il   piú   esigente   palato. 

Jose, Piccin & Filhos 
Rua   Professor   Rodolpho   São   Thiago,   40 

rüfgtrmmmn =fff 

ACGADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Kua Florenclo de Abran, 2C-Sobr. — Tclef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
tHrettorc-Professore 

CORSO    GENBRAiLE    —    LUnedi, 
mercoledí   e   venerdí.   Dalle   20 
alie 24. 

iORSO PARTICOLARB — Martedí,   j! 
glovedí é sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezionl particolari ognl giorno dalle 
8 di mattlna alie 24 — Corso com. 
ploto in 10 lezioni. 

^■£jjj^......T..........p^..^^iiirii--"""-'"^mi«iHMMii 

B' PBRIOOLOSO ANDABE 
A  TBNTONI 

epeclalmente  se  si  tratta 
delia própria salute! 

Fate  1© vostro  compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOÜRO" 

Preparázlo-ne aceurata. 
Consegna a domicilio.   - 

Aperta    fino   alia    mezza- 
Jotte. Prezzi di Drògheria. 
Direzionc dei Farmacista 
LA RO C CA 

RUA DO THESOTJRO N.' 7 
Telefono:  2-1470 

IL    MIGLIOR    PASTIPICIO 
I    MIGLIORI    GENE RI    ALIMENTARI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

"Aí tre Ahrazzt" 
FRATELLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10 - 12   TELEFONO:  4-2115 

■ 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S, PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.   10:000|000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

PENSÃO m\M 
ITALIANI, BRASILIANI 

Se volete mangiar  bene e  riposm-vi megiio in Santos, 
ospitatevl ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 

Casa  esclúsivamente famlgliarc,  con  cucina  di priin'or- 
dine alPItaliana e Brasiliana. 

TUTTB   LE   BOMENICHE   LASAGNE   BIPIENE 
Garage per automobili — Prezzi modici 

Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

■■*' ''M 

X 
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I ANTOMO VKWfTUIM -^So- 
■■ no abitüato a tntte ló. ma!scal- 
' zonatç, ma .da un amlcp "lin- 
': raobtíé 'fiçostruttivo" coma lei, 
; non n»e n© asp&ttavo una. Ora 

siccojne-t-tttte le pàytite . che^ 
.■ mi pasgano ' ^fi* íê] maril van- 

rio   sempre    aaldate,    saideró 
ançhe qüieata: con lei, con 

s quel', secondo fesso ch^ Tav- 
r vocato Renato Pigriça, con 
f quel terzo fesso ch'^ il tiam- 
" mingo direttore accidentale 
[■r— nonché   col   Banco   ItaJo- 

Sanzldiiista e coü, 1»-, Cia. Ita-r 
: moveis/■(nei    pfiçfíeesi).;-; e 

Consti&çoés (dei 'proíltiatò- 
. ri)v-;!4,'       ;,;■. ^'SlQ 

Hái&ta liieigo! 
OAV. GI^SEPPE SINISttAíi- 

'■hl-:~^ Cb&coa^é questa émó-, 
• ziónènte storia; de! Bom Re- 
; tiro* ,. : Prôgl^amo chlarirla* 
; ^perehé ift-^íSió^ieBte dMníorma- • 
', zíoní, gáilbf anmetósissime.    , 

' MMíw&&Èa*PÍ:':-^. *<><>■ ■■ 
: SPír^AWllE.-^T-^íín pleW.- 
sclto' como' qufello ottenuío 
dalla' 'Commlssione Organizía«- 

| tiva per r.omaggit>;a;l Gr. Uff. 
| Augusto Márinan;g6ll,'é dl al- 

ta ed Inçiqnjvocabitó slgnlfiça- 
; ?ione. Qüindi, produírá certa- 
mente i suei effetti. 

SPOBTtIVO — La realizza- 
zione dl .un íatto sportlvo co- 
me Ia prova "Gran Prêmio 
delia Clttá dl S. Paolo" é cosa 
possiblle quando elementi co- 
me 11 Conte .Eduardo Mata- 
r.azzo ed U Conte Raul Creapi 
ne assumono Vorganizzazio- 
ne. La Colônia dev'essere dop- 
piflmsnte contenta idi que- 
sfavvenimento, che avrá sen: 
za dvíb.^io rlpercu'ssioni spor- 
tive' ^ipndiaU, sla' perebá al-: 

rorga^jzzazipne   contribuisco- 
; no Etepondíerantemente eler 

menti "ítallani  —  sia   perché 
: questi   elementi   italiani   sono 
. appumto dei connazionali glo- 
vani. Con elementi come E- 
duardo Matarazzo e Raul Cre- 
spi. Ia Colônia che si rinnoVa 
ha sempre Tesempio dell'atti- 
vitá organizzativa e -non per- 
de ia sua caratteristica dl en- 

i titá viva e íattivà. 
Tecnicamente, Ia prova di 

domani é stata preparata con 
ogni cura, ed 11 su.ecesso che 
si prevede é grandioso. 

LEOíTO-BB — SI, Ia pubbli- 
: cazione dei "proíili", delia 
collezione "U.omini e Cose dei 
Giorno",  a quanto   siamo  in- 
formati sara perioidioa. Pare 
che  sáranno   putoblicati   quaí- 

■itro numeri a} mese. Dl imml- 
nente' círqolazlone ei sono 
"Marinangeli" e "Jos<5 Carlos 

de. Macedo Soares" ministro 
idegll Eisteri dei Brasile. In 
preparazione,. abbiamo visto 
un elenco dl plú dl cento no- 
ml fli profllabili; affldati ad 
una ^éhiera âi ■"íprofilatori" 1' 
cüí noml sono nófiss^mi niel 
mondo' lntellettu)üe.^*aollsta- 
no. 

Poiché aUa, direaione de|l- 
rimpresa cl «w»©" degli ottimi 
fimícl,',;e poiché 11 programma 
cl seittbra ^fellissimo, porglá- 
mo agli editor! Je nostre piú 
slnceré coagritulazloni ed .1 
plú  tf/fí/üi attgurl ,di sueces- 
BO/V^F.W;; 

NBO-MÜONAIO — Abbia- 
BSóJ ^tato Aigante Kannuccjii 
eoíftpparsl dae Mponetti "^- 
yer'!. Decisaiaentè, qüèsto ic- 

• stTO içonnázígiial© si'vé dato 
nòriVsóltanfc6.'àllussó, ipa an- 
che àlla jíultóià; 
'vÍHÍie. AUSOESilO GELPI — 
TWtí safoitl ai pitetico cop- 
fettaro. , 

DIPLOMÁTICO   —   L'Ai9- 
-.basciatore vá ili licenza.,. Ma, 

probabilmente, durante'Ia li- 
cenza, saijá destinato -ad una 
ben ptú importante ambasclá- 

. ta. '■  ' ■    -. 
:W •MUSItALlCO.-^-Ma aí, me-' 

glio íare tutta una frittata, 
e non se ne parll piú. 

OONNAZIONALE — Roma- 
ni e llgurl. venetl, .basilischi 
e piemonteal, siculi e lombar- 
dl, sardl e romagnoli, tripoli- 
ni e napoletani, corsi, da:matl 
a nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi e savolardi, somali ed 
abissini, toscani e mezzi to- 
scanl, 11 "Pasquino Colonlalo" 
é 11 giomale che tutti leggono, 
perché a tjUttl -piace,. perché 
valontano e perché..é,'pubbll- 
eato sotto gli ' ausplcl;' delia 
Sega delle Nazloni. Párapan, 
Parapan, Parapan: PUm Pum! 
Se sapete leggere, leggetelo. 
Se non sapete leggere, fateve- 
lo leggere. Se non ve Io san- 
no leggere, guardlatene le fi- 
gure come fa Pierino, e fater.i 
sopra una picco'.a pugna In 
una parola sola, come uguai- 
mente fa Pierino quando gü 
avviene di vedère una foto- 
grafia di una qualunque hol- 
lyvodiana vaòehetta (tanto, 
son tutte uguali) che fa una 
delle sue qualunque "mosse" 
(tanto,   le  fa  sempre  per   Ia 
steasa ragione).  
CÕMPLEÁNNO 

L'altro   leri.   Augusto   Vai- 
.■ati,  il nostro  Stinehi,  ha  íe- 
stegglato   11  suo   anniversario 
natalizio. 

Auguri. 

Diretto dall'antico proprietário deirHotel 
Bom Gosto 

CUOTNA ALL^TALIANA — STANZB CON BAGNO 
PRBZZI MODICI 

Alameda Barão de Piracicaba, 25   Telefono 5-6848 

No Reino 
De RADIÜM I 

o brilho impera 
S. M. RADIUM  I  é urr;  rei feliz    . 
e útil.    Por onde passa deixa nos 
rosto» de   seus subditos   —  bules, 
caçarolas e outros utensilios — um 
brilho de alegria! 

Para a limpeza do lar, use o 

WÊmmm 
Á venda  em todas as mercearias e ferragistas 

Standímí 

Jockey - Club 
Domani, nel Prado da Moó- 

ca, 11 Jockey Clube fará rea- 
lizzare un'altra delle sue riu- 
nioni turfistiiche settimahali 
II programma é assai interes- 
sante ed é composto dl otto 
eorse attraenti, fra oui si üi- 
stacca il prêmio "Carias Go- 
mes" e '.'Cidade de Campi- 
nas". 

La prima corsa avri :iniziü 
alie ore 13.45 precise e con 
qualunque tempo. 

Ai   lettorl   dei   "Pasquino" 
diamo i nostri  "palpites": 
1.' corsa:  Mariola - Mis» 

Primrose   -   Ducato   ..      23 
2.'  corsa:   Opel  -   Taratá 

- Parábola         1- 
S." corsa: Bougie - Derby 

- Miarim'  . . . . .      14. 
•1." corsa:  Alagrila - Xe- 

remias - Orca  ......■.'   13 
B."   corsa:   Gran   Vizlr   - 

Zab - Odim .........     l-t 
6."   corsa:    Valdenegro   - 

..Pansy - El Homero  ..     13 
7." corsa:  Tana - Invejo- 

so - Ducca  .........     13 

8." corsa: Girl Love - Ca- 
rii.na - Galope      14 

STINCHI 

RIBALTINE 
Questa é suecessa a Renato 

Tignani quando era álunno di 
una scuola elementar» In Itá- 
lia: 

■'II professora alza i! dito 
mignolo davanti agli alunni, e 
spiega: 

— Questo chiamasi dito 
"mignolo". E' chiamato, an- 
clje auriculare, perché aüe 
volte s'introduoe nella oree- 
chia. 

E, dopo, alzato il dito "Ín- 
dice'': 

— Questo, come si chiama? 
— chlede a uno dei disoepoli 
(era Tignani), che. dopo alcu- 
ni momenti risponde: 

— Nasiculare, perché alia 
volte, se !o introduce nel na- 
so. 

*  *  * 
— E' lontano da qui il ca- 

baret? — domanda Siddlvó a 
Léo Micheluzzl. 

-^ No.   Un  chilometro   per 
andare   e   duo  per   rltornare, 

piú o meno. OSCAR 

% 

iâ 
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encicUfediã. dei cinema 
(Con tutti i termini e i mez- 

zi termini iBi usd, compre- 
si i d"vi  e   le    diVé   piú 
nsate) 

GÊNIO. — Rec[y4sitO es- 
SEnziale dei regüst-l.' Infatti 
vj sairá spesso capitato di 
sentire un regista eisiclama- 
re: "Questo mi va a gênio... 
Quesfaltro nrai ml va a gê- 
nio..." . Oerti ciatancelll 
vorrebbero troviara dei gê- 
nio anche nel lr,ro film, ma 
ncft non possiiiamo che pro- 
testare davanti a slnüli esa- 
gsrazionl. Si fa ün gram 
parlare, fra i letteratl dei 
Cinemai, dei gênio- d =,'1 regi- 
síi ruissi. Pertanto alls' Ca- 
se cinemiatografiche nusse 
g i u ngono ■continuamentsj 
lettere di spettatcuri T.ussi, 
orsi concepíite: "Nan si po- 
trebbero affidane un ps.io di 
film anche ai resisti non gie- 
niali ? Almeno due voltei 
alPanno noi voirremmo di- 
vertirei, ai cinematografo." 

GUIANA. — Luogo dove 
■Oecll B. De Mille, regista di 
'•Cleripiatra", dovretobe an- 
dare a girare Uin fjlm. E ri- 
manetrei. 

GEOGFRAFIA — Ció CÍ13 
molti reteisti americani, gi- 
rando film in Afrtca o alie 
Haway, hanno relativamen- 
te imparato, con I'aluto de- 
gll oiptuisiròH - reclame delle 
compagnie di naivigaaion©. 
Uno A% essi .supero iinfattá 
brillantemente resame di li- 
cenza técnica, e se lai sareb- 
be cavata ' anche in staria 
se non avesse dett? che Ti- 
gelimo era stato un cam- 
pione mpindlale di piugiüiaito. 
Infatti resaminatore. purê 
americano, Jo boccló saste- 

nendo che aíoá">é. lecito Ignci 
rare che TÍgeflino fu íí oaan- 
pione mond^àJe,''ma dl rug- 
by. ;. /   .■ / ! 

GIRARE.  — Laborioisiasi- • i 
mo   lavoro di ripresa deli»- 1 
scene di^un film.     "Questa   - 
scena — dlosva Lupe Velea 
a un gioirnalista* ■ dunante Ia   ■ 
proii8z'óne di 101, suri ardeu-   l 

tissimo abbrapçío  cion John   ■ 
Boles — prima ^i essere gl-   • 
rata fu da noi jKfovata qmat- 
tordici volte !"'"iPossihile?! 
— esclamó il giornalisita. — 
Ma aliara vogliiate scusarmi 
un momento:   desldero cor- 
rere súbito a congratulaírml 
con   John   Boles!"   ■Çedr.ic 
Gibbcns,   marito di Dolores 
Del Bic, ebbe   octíaslone   di 
sorprenderla    fra le braccla 
di Olarence Brown, clle    lan 
dirigevain un fiím.. "Ah — 
egll gridó fuori di sé.   — E' 
dunque   cosi che girate ? !" 
E  Bro:win,    ricomponendosl: 
"Avete ragione: prima avreii 
dovuto chiudere lai 'porta!" 

GEBUNDIO. — Ció che 
per molti anni Leda Gloria 
credette frisse' un neme dl 
piereona, molto dsffuso in 
piíovlncia, come Gaudenzjo. 

GESSTAZIONE. — "In ge- 
stazione": si dtoe-di un film . 
in pireparazione. L'am!stntel 
dl xm imoto-produttore, dopcl 
avergli com^níicato che stal- 
va per diventare miadre, gli 
disse:* "E ora, se é vero che 
sei contento, promettimi 
che aopena- ■ sara poissibile 
esaudirai li mio antien de- 
siderio di fatmi interpreta- 
re un film !" E il Dircdutto- 
re, commosso: "Va bene, va) 
bene, comunica purê alia 
ítiaünpa che il tua primo 
film é in gestazione."'   • 

r 

Orologi da 
Tavola 

GIOIE - BIJOÜTEME FINE . 
VISITATE 

OGGETTI PER REGALl 
LA. 

C A S A    M A S E T T I 
NEU,E    SUE   NÇOVE   INSTAX^AZIONI' 

RUA   DO   SE MI NA RI O,   13 1- 135 
(lAntlca Ladeira  Santa Kphigehiaj 

PHONB:   4-1017 
esclusivamente 

PHONE:   4-3708 
Pidanzatl, acquisiate Ic vostre "allianças" 

nella "CASA MA8ETTI" 
I1UPORTANTE — Tuttl 1 nostri jcompratorl rlceverannp un buono 

numeiato, con dlrltto a conconere ali'estrazlone dei 6 rlochi premi 
esposti nelle nostre vetrlne. II sortegglo sara fatto con ia Lotterla 
Federale dei 29 LugUo (Oarta Patente n.» 120). Approllttate dei nostro 
sistenya  dl credito In  10 FAGAMENTI. 

luúdE 
cafeparafenti 

Dite soventè che non mi sposate, 
perché sto tutto il dí fra le patate; 
averle ai piedi é nulla, o mia Modesta: 
male é per voi, che ce le avete in testa. 

NOSSO PÃO 
DOLCI SISTEMA ITALIANO 

SFOGLIATELLE BABAS 
CASSA TE CANNONCINI 

ZABAIONI CHANTILLY 
ROSTICCERIA FINíSSIMA 

PASTE ALL'üOVO FRESCHISSIMB 
e tutto un vero paradiso dei buongustai da 

.     ,      un anno a 99 anni! 

Novitá d'oggi: "FISCHIO ITALIANO" 

wNos§o Pâow 

LARGO  DO  AROUCHE  N.0 51 

TELEFONO 4-3228 
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SALA M JANTAR 
MODELO 

GUANABARA 
12 PECAS  f.saoiooo 

SALA DE JANTAR 
MODELO 

ELECTRA mà 
/B PEÇAS 850*000 

DORMITÓRIO 
Hooeto 

LEBLON I9òt> Q 
SPEtyS        $60*000 

DORMITÓRIO 
MODELO 

ummoipí 
6 PEÇAS 13Ô0$000 

MOVEIS E CORTINAS 
Para o interior não cobramos engradamento Peçam desenhos explicativos 

Para a Capital, facilidade de pagamentos 
Os moveis Paschoal Banco são confeccionados com comprensados de imbuya e cedro, cons- 

truidos por um processo comprovado em 44 an nos de existência. 

Avenida Rangel Pestana Nos. 1664 e 1670 
TELEPHONES: 2-9887 e 3-2131 (6 ramaes)       SÃO   PAULO 
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Sebbene le scienze sperimentali 
non conducano necessariamente alia 
veritá — ü vero di oggi é Verrore ãi 
áomani, dicono gli intellettuali delle 
sole da bailo — e il progresso con- 
sista nel dimostrare che un anno fa 
si aveva torto, egli preferiva le scien- 
ze positive a tutte le altre scienze; 
alie menzogne eterne delia morale 
preferiva le momentanee veritá, per- 
ché queste si rinnovano con una ca- 
denza piú accelerata. 

Trascorreva lunghe ore nel labo- 
ratório. Gli apparecchi scientifici 
hanno una loro grazia, come in certi 
rumori ineccanici c'é delia musica, 
come certi prodotti chimici hanno 
profumo di fiori, come Valdeide ben- 
zoica ha Varoma dei kirsch e il sa- 
licilato di metile ha odor di violette- 

Abituato a dubitare di tutto, era 
indulgente verso Vignoranza ãegli al- 
tri. Diceva: "quando sto per dare 
deWignorante a qualcuno, io doman- 
do a me stesso Velenco completo dei 
dialoghi di Platone, o il peso speci- 
fico dei cloro o 1'anno di morte ãi 
Helvetius; mi domando perché le 
lenti biconcave rimpiccioliscono le 
immagini o come si calcola il volume 
delia sfera o dove passa Ia Corrente 
dei Golfo; e allora mi astengo dai 
giuãizi precipitati suWignoranza al- 
trui. Quando qualcuno dá delia be- 
stia a me, io lo disarmo con una do- 
manda: "Scusi, quale é Ia capitale 
ãeWHpnduras?". Ma quando, alia 
mia volta, io penso che un altro é 
troppo ignorante, allora sfoglio un li- 
bro di cultura varia per i ragazzi 
di dieci anni, e — esercizio mortifi- 
cante — constato pagina per pagina 
quante sono le cose che non so". 

Innamorato delia scienza, diffida- 
va delle parole. Con le parole é trop- 
po facile rovesciare i valori! I giap- 
ponesi, con le parole, gmstificano Ia 
menzogna, dicendo: "Confucio ha in- 
segnato che Vuomo forte dissimula il 
próprio pensiero", e gli inglesi chia- 
wiano fair play 1'arte di fregare il 
prossimo, e nobilitano Ia própria ipo- 
crisia chiamandola self control. 

I suoi lunghi viaggi per il mondo 
avevano ucciso in lui le simpatie e le 
antipatie: diceva,: "quando sento af- 

\fermare che i mongoli, i tedeschi, i 
napoletani, gli ebrei hanno questo o 
quel difetto, mi sembra di sentir di- 
re che i maiali di Parma sono piú 
immondi dei maiali di York; e quan- 
do mi dicono che il greco bara, lo 
scozzese é spilorcio, il marsigliese é 
bugiarão, il turco é corruttibile, ri- 
mango indifferente e increduio come 
se mi dicessero che le mosche di Si- 
viglia si posano sui letamai o che i 
cani ãi Copenaghen fiutano gli an- 
goli". 

Perció evitava le ãiscussioni: in 
genere sfuggiva gli uomini; usciva 
ãi preferenza ãi notte, in queWora 
color prugna in cui le guardie accen- 
ãono il sigaro, i tassí liberi sfiorano 
lentamente il marciapieãi per aãesca- 
re il peãone che ha perso Vultimo 
tram, e le sottoãirettrici ãélle case 
állegre portano i volpini a fare un 
giro intorno aí pálazzo. 

Non accettava favori ãa nessuno. 
Anzi, cercava ãi evitarli. Uessere ãal 
quale si riceve maggior ãisturbo é 
quello che vuol farti ãei piaceri: 
quello che ti aiuta a infilare il sopra- 
bito, ti annuncia che ingrassi, for- 
nisce il tuo inãirizzo ál piazzista in 
aspirapolvere o in classici a rate. 

Non ãisdegnava Ia sapienza cor- 
rente, cristallizzata in secoli di os- 
servazione empírica: "Quando pio- 
ve, il barõmetro Zeiss e i reumi del- 
ia mia portinaia obbeãiscono alie me- 
ãesime leggi e registrano con esat- 
tezza piú o meno millimetrata lo 
stesso fenômeno". 

Tòllerava tutte le incoerenze, le 
contraãizioni, gli antagonismi, e ci- 
tava volentieri Alfredo Nobel, che 
dopo aver messo ãa parte trentadue 
milioni ãi corone sveãesi fabbrican- 
do il piú tremendo mezzo ãi distru- 
zione, destino tutto il suo patrimô- 
nio a fondazioni per le arti, le scien- 
ze e Ia pace- Avrebbe potuto fregia- 
re Ia sua carta ãa lettera con un bla- 
sone trovato fra vecchie carie ãi fa- 
"miglia, ma aveva preferito scegliere 
come motto le parole ãel buffone ãi 
Luigi XIII: je vis par curiosité. 

E tòllerava negli altri le piccole vi- 
gliaccherie quotiãiane, prenãendo se 
stesso   come   giustificazione e come 

punto di riferimento. Diceva: "mi 
tòlgo il cappello davanti alie sepol- 
ture, pur sapendo che sono cinquanta 
chili di matéria orgânica che vanno 
a ãisgregarsi: dico grazie ai tabac- 
caio che mi porge un pacco ãi siga- 
rette, pur sapenão che ãi mercê ãa 
me voluta ce ríé per un soldo e tutto 
il resto é imposta inãiretta che su- 
bisco. So che, se per i cinesi le parti 
vergognose sono i pieãi e per le mus- 
sulmane i seni, il pudore é un pre- 
giuãizio che varia con i fusi orari: e 
tuttavia non mi spoglierei davanti a 
un estraneo". 

Non freqüentava i salotti. Diceva: 
"Nei salotti borghesi si simula Ia 
virtú: nei salotti intellettuali si si- 
mula il vizio: non so, fra gli uni e 
gli altri, quali mi facciano piú schi- 
fo". 

Non usava mai il paracqua: dice- 
va: "Non c'é paragone fra il tempo 
durante il quale il paracqua é ai ser- 
vizio mio, e il tempo durante il quale 
io sono ai servizio dei paracqua". 

Non leggeva che le lettere ãi po- 
che righe. Diceva: "La vita é troppo 
breve per leggere ãélle lettere cosi 
lunghe". 

Non aveva una religione ben ãefi- 
nita. Diceva: "Pretenãere che il ãio 
ãei Cristiani e il ãio degli Ebrei sia- 
no ãifferenti, é come sostenere che il 
colore atmosférico ãella Francia e il 
colore atmosférico deWInghilterra 
sono ãue colori diversi, perché in un 
posto lo si misura in grodi Réoumur 
e nelVáltro in graãi Fahrenheit". 

Sebbene le vicenãe ãella sua esi- 
stenza lo avessero portato lontano, 
danãogli ogni specie ãi inquietudine, 
nulla ãi ció che gli era occorso gli pa- 
reva prodigioso. A SanfElena, Na- 
poleone esclamó: "quel roman pour- 
tant, que ma vie!"- La cameriera che 
ha avuto qualche ãimestichezza col 
signorino, sospira: "Ia mia vita é 
tutta un romanzo". Fra questi ãue 
estremi, c'é una lungo scala ãi per- 
sone convinte che 1'universo graviti 
intorno alia loro persono fisiea- 
Teoãoro Zweifel invece ãiceva: 
"Qualunque cosa mi succeda, anche 
ció che ha Vopparenza piú singolare, 
non cessa ãi essere normale. Tutto 
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ció che accade di piú strano agli uo- 
mini non cessa di essere wmano. Bo- 
sta  lasciare  aperta una  scatoladi 
frutta nello sciroppo, perché si copra 
di muffa e pulluli di fermenti. II fe- 
nômeno rientra nella normalitá, co- 
me tutti i fenomeni dei mondo. Ció 
che ei appare strano, Io é perché noi 
Io guarãiamo da un punto di vista 
diverso. Esempio: se il Dalai-lama di 
Lhassa,    facendo,    eccezionalmente, 
per Ia prima e 1'ultima volta nel suo 
pontificato, un viaggio in ferrovia, 
s'affacciasse alio sportello, non sa- 
rebbe improbabile che una briciola di 
carbone gli entrasse in un oechio. Ma 
se questa briciola di carbone poíes- 
se parlare, direbbe: "La mia vita é 
tutta un romanzo: Ia prima volta che 
mi sono staccata da un pezzo di car- 
bone, sono andate a finire, indovi- 
nate dove:    nell'oechio dei capo su- 
premo delia religione buddista, du- 
rante il suo primo ed ultimo viag- 
gio". 

In questo primo capitolo ho alli- 
neato i connotati di Teodoro Zweifel, 
che é il protagonista di questa storia- 
Gli oechiali da miope piuttosto che 
da ipermetrope, Ia giubba a un petio 
solo o a due, glieli applichi il lettow 
secondo le sue preferenze. E poiché 
ei sicúmo, lascio anche a lui Ia cura 
di attribuirgli una nazionalitâ, o per 
Io meno una razza. Lo faccia slavo, 
gótico, celta o uraloaltaico. Mi é in- 
ãifferente. Teodoro Zweifel é per me 
semplicemente un uomo- 

^^. Dopo due mesi di cárcere si 
^M svegliava per Ia prima volta 
0^ nel suo letto. II pianoforte, in 

mezzo alia stanza, era illumi- 
nato da tina lama di sole, che taglia,- 
va in due un gran mazzo di rose ros- 
se. 

— Stupida usanza di offrire i fio- 
ri! — penso. — Con quále incoscien- 
za gli uomini recidono gli organi ses- 
suali delle piante, e li offrono alie 
comunicande, ai morti, ai Uberati dal 
cárcere! 

Nel cassetto dei comodino trovo 
delle bustine di cheiving-gum.^ Co- 
minció a masticare, sfogliando i gior- 
nali dei mattino che parlavano dei 
suo processo e delia sua assolutoria. 
UEuropa, VAsia, VAfrica, 1'America 
c VOceania, sulle cinque pareti che ''> 
eircondavano, lo distrassero dalla 
d,ubbia gloriola dei clamoroso proces- 
so. 

Uazzurro delia volta celeste dipin- 
ta sul soffitto gli dieãe una grande 
calma. Uazzurro é dei bromuro che 
entra per le pupille. 

Tornare a casa dopo qualche tem- 
po... Trovare 1'interruttore delia luce 
con "quel" difetto, lo sportello del- 
Varmadio che cigolando fa "quella" 

você, i fiori dei damasco delia tenda, 
che, a soechiudere gli oechi, formano 
il profilo di un guerriero con Ia bar- 
ba.-. 

— Ho bisogno di cambiare ária! 
— disse al servo che gli recava il caf- 
fé, una mezza bottiglia d'acqua mine- 
rale e un'araneia. 

E prima di portare il caffé alia 
bocea, gonfió i pólmoni, arrotondó le 
guance, e con un enérgico soffio 
proiettó in un'ampia parábola Ia pal- 
lottola di gomma masticata, che an- 
do a schiacciarsi sulla carta d'Euro- 
pa. 

— Dove s'é attaccata? — doman- 
do al servo cercando gli oechiali. 

II servo s'avvicinó alia parete e 
lesse un nome: 

— Ostenda. 
Teodoro Zweifel ripeté: 
— Ostenda. 
E indicando con una mossa dei ca- 

po 1'apparecchio telefônico, aggiun- 
se: 

— Domanda ai wagons-lits a che 
ora c'é un trenó per Ostenda e fam- 
mi fissare un letto di seconda classe. 

Poche ore prima di partire, disse 
al servo: 

— Non so quanto rimarró fuori: 
sei giorni o sei mesi. Se vuoi andare 
a trovare tua madre puoi farlo, per- 
ché non rientreró prima di te. Ogni 
due giorni peró passa a casa, a oceu- 
parti delle piante, dei conigli, dei to- 
pi, dei pesei e delle farfalle. 

* * * 
Quando giunse al trenó, Ia cabina 

era giá oecupata dal suo compagno di 
viaggio e da due grosse valigie, su 
cui le etichette degli alberghi, incol- 
late troppo sapientemente, facevano 
corona a quelle dei Carlton e dei 
Ritz. 

Il compagno di cabina era un gio- 
vane di mondo: monocolo inutile, pi- 
pa inglese spenta, vestito da giocatore 
di rugby: sulla tasca esterna delia 
giubba era ricamato lo stemma di un 
club; leggeva, con una certa ostenta- 
zione, le Journal de Moscou, ma ave- 
va una corona di conte ricamata sul 
fazzoletto di filo. La pelle dei viso, 
brunita dal cloruro di sódio e ãairag- 
gi ultravioleta, denunciava un itine- 
rário di maré e di monte, e Vorologio 
da poiso era uno di quei complica- 
tissimi cronometri dalle molte lan- 
cette, dalla lunga spirale e dai multi- 
pli pulsanti, con cui misurano rigo- 
rosamente il quarto di secondo colo- 
ro che buttano in blocco Ia vita- 

I due compagni si presentarono a 
vicenda. Zweifel non capí il nome 
ãeWaltro, e nel dirgli il próprio, fece 
una purée di consonanti. 

— Se i signori vogliono favorire^ 
nella carrozza-ristorante, il pranzo é 
servito:   —   disse il conduttore dei 

wagons-lits — io intanto preparo i 
letti. La carrozza-ristorante é in co- 
da. 

I due s'avviarono lungo il corri- 
doio. 

Al loro tavolino era giá seduta una 
signora. Teodoro fece un leggiero in- 
chino: Váltro invece Ia salutó con 
moita effusione. Finiti i chi 1'avreb- 
be detto, e i "ça par exemple!" il 
giovanotto prese posto di fronte alia 
signora, contro il cristallo: Teodoro 
Zweifel si sedette dalla parte dove i 
camerieri, in virtú delia forza cen- 
trifuga, lanciano Ia mayonnaise in 
testa al viaggiatore. 

La signora proveniva dali'África 
dei Sud dove aveva catturato alcune 
belve, per regalarle a qualche giar- 
dino zoológico deli'África dei Nord. 
Aveva controllato personalmente 
Vandamento delle sue piantagioni di 
caueciú, e intanto si era trovata un 
nuovo "tnarito. Del vecchio marito si 
sarebbe disfatta fra poço: tornava 
appunto a casa per divorziare. 

II giovane di mondo aveva vinto 
alcune coppe al tiro al piecione, 
schiacciato un ciclista e ingiuriato 
un gendarme. II console dei suo pae- 
se lo aveva peró tolto dai guai, fab- 
bricandogli alcuni testimoni a dife- 
sa- Con Ia vendita deWautomobile in- 
vestitrice aveva tacitato Ia vedova e 
Vorfano. 

— Povero Bob — disse Ia signora 
tagliando in due un'oliva nera e fa- 
cendone saltare, col coltéllino, il noc- 
ciolo. — Voi avete un processo per 
omicidio involontario: io una causa 
di divorzio. Come é uniforme Ia vita! 

— / processi non mi divertono — 
rispose Bob. — Nei tribunali Varia 
é rarefatta, le sedie sono dure. I giu- 
dici dovrebbero giudicare solamente 
gli annacquatori dei latte. i borsaioli, 
e gli assassini a scopo di furto. La 
gente come voi e come me ha tutto 
da perdere a presentarsi dinanzi ai 
jfiudici: quando Oscar Wilde inten- 
to un processo al Marchese di Queen- 
sberry, il suo editore, Frank Harris, 
tento di dissuaderlo, ammonendolo 
sulle incognite e sugli imprevisti di 
una causa. E gli disse queste parole: 

-Ho sempre paura, quando ungran- 
d'uomo, con le sue piceole miserie, 
offre alia mediocritá Voccasioyie di 
puniria delia sua grandezza. 

— Se vi sentisse mio padre! — e- 
sclamó ia signora. — Mio padre é un 
giudice aWantica: voi mi capite: fa 
parte delia commissione di riforma 
dei códice: é un puro: sapete cosa 
vuol dire, un puro. 

— Vuol dire un reazionario — ri- 
spose ü giovanotto, lettore dei Jour- 
nal de Moscou. 

(Continua). 
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Banco ítalo-Brasileiro 
Sede: S. PAULO — Rua Alvares Penteado n.' 25 

FUNDADO    EM    1924 

CAPITAL, 12.300 rOOOÇOOO — CAPITAL REALISADO, 8.610:000$ — FUNDO DE RESERVA, 1.300:000$000 

BALANCETE   EM   30  DE    JUNHO  DE  1936,  COMPREHEN DENDO   AS   OPERAÇÕES DA FILIAL DE SANTOS E DAS 

AGENCIAS DE BOTUCATU', JABOTICABAL, JAHU', LBNÇO^ES E PRESIDENTE PRUDENTE 

ACTIVO PASSIVO 

Capital a realisar   . 
Letras; descontadas   . 
Letras a Receber: 

Letras do Exterior 
Letras do Interior 

10.795:254$100 
22.736:668$200 

Empréstimos em contas correntes  
Valores caucionados .- 48. 694:930$500i 
Valores depositados ... 33 . 336:4'50$20d 
Caução da Directoria  . . 87:500$000 

Agencias        
Correspondentes  no   Paiz     
Correspondentes  no  Exterior   . . 
Títulos pertencentes  ao Banco 
Immoveis        
Contas   de   ordem      
Diversas   contas     

OAIXA: 
Em moeda corrente . . . 
Em outras espécies . . • 
Em diversoí Bancos . • 
No Banco do Estado de 

S.  Paulo     
No  Banco  do  Brasil   . . 

.160:914$500 
200:491$200 
745:253?900 

.164:013$000 
>627:009$500 

3.690:0001000 Capital 
16.600:760f400 

33.531:9221300 

28.176:064$70O 

82.118:880$700 

5.843 
5.733 

245 
382 
628 

5.047 
2.420 

867?9O0 
745$500 
01I2Í400 
:020|000 
9625800 
891$Í00 
718$400 

7.897:6821100 

192.317:529?000 

Fundo  de  Reserva   ... . 
Lucros e Perdas     
Depósitos em Contas Cor- 

rentes: 
C/Correntes á vista. . 

. C/Correntes Limitadas 
Depósitos a Prazo Fi- 

xo e com aviso pré- 
vio  

31.016:496?500 
2.281:738?700 

6.460:904?100 

Credores por titulos em  cobrança     
Títulos em Caução e em 

Deposito  82.031:380$700 
Caução da Directoria .. 87:500.5000 

Agencias     . . .  . 
Correspondentes  no  Paiz  
iCorrespondentes no Exterior     
Cheques e Ordens  de Pagamento     
Dividendos a pagar    
Contas de ordem  
IDiversas contas   
Porcentagem   da  Directoria  
9 % dividendo a distribuir aos accionistas 

á razão de 8 % ao anno  

12.300:0001000 
1 .300:000?00() 

56;445Ç000 

39.759:139?300 

33 .53.l:922f30ü 

82.118:S80?700 

6.271:418?800 
324:469$000 
829:918?800 
331:536$300 
Í14:603|8üü 

5.047:891?800 
9.877;667$700 

109:235$50ü 

344:400|000 

r92. 317:5295000 

Presidente:  B. LÉONARDI 

Superintendente:   R. MAVKK 

S. E. ou O. 

São Paulo,  4 de Julho de 1936 

Gerente:   A. LIMA 

Contador:   T. SELVAGGI 

DEMONSTRAÇÃO DA CONTA DE "LUCROS  E  PERDAS"   EM 30 DE  JUNHO  DE   I93« 

DEBITO 

Despesas geraes (inclusive objectos de es- 
criptorio)        

Impostos  . 
Alugueres       
Vencimentos e gratificações ao pessoal. . . 

Quota de Previdência do Pessoal: 
Contribuição do Banco para o Instituto de 

Aposentadorias e Pensões dos Bancários 
■   Abatimentos nas seguintes contas: 
Despesas de organização e augmento de 

capital       
Moveis   e   utensílios      
Despesas de installação     
Amortização  de créditos duvidosos    ". 

Fundo de Reserva: 
Importância levada a credito desta conta. . 
Porcentagem   da  Directoria     
Dividendo a distribuir aos accionistas, á ra- 

zão de 8   % ao anno  
Saldo que passa para  o semestre seguinte 

São Paulo, 4  de Julho de  1936. 

184:1 
82:5 
54:6 

610:1 

18$900 
241500 
S0?000 
71$900 

23:949*200 

24:2093800 
20:972$800 
29:757$00:.! 
357:6231400 

70:000$000 
109:235?500 

344:400$000 
56:445?000 

1.968:088$000 

CREDITO 

Saldo  que passou  em  31 
1935      ...... vr. 

Lucros   verificados    no 
1."  semestre  de  1936 

Menos os juros que per- 
tencem ao semestre 
seguinte      

de dezembro tíe 

2.135:970$100 

219:252$100 

i,l:.S70.í,.00Q 

1.916:718.«000 

1.968:0881000 

S.  E.   ou O. (a.) T. SELVAGGI, contador 

iãiZ* !m.j.í! jf íVF&B» mSB 
■——---» 
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Quardo si tratta di 
ccmprare una vet- 

' tura lísata, c'é molti 
fattori. importanti 
da áonsid&rare per 
pai te di chi com- 
pra: Io stato delia 
vettura, il servizio 
chs puó pre-.tare, e, 
principalment?, 1 a 
idcneitá di chi ven- 
de. La ncstra casa é 
tradizionale in S. 

Paolo: vendiamoiaas- 
che vetture usate 
obs hanno soddi- 
sfatto sempre pie- 
namente i loro com- 
pvatoii. Siate un 
cnmpratore soddi- 
síaíto, visitando Ia 
ncstra :ezione cii 
vetture usate, dove 
troverete Ia vettura 

chs vi conyiení. 

Non trascurats una 
spler.dida opportu- 
nitá d i possedera 
un? vsttura riguar- 
data, che offre Io 
.'.tessc servizio, Io 
.its.v-o ccnfortc, Ia 
stessa effitmza del- 
is vetture nuove! 

Pro.vatene  una! 

OTIIMí. OFPORTU- 
NITA' p=r acquista- 
re una vettura u-a- 
ta mediar te pleeola 
entiata e rat; meu- 

sili mediche. 

Dcdge, chiuso, 4 porte  1:500S 
Grahm Paigs, chiuso, 4 purtc  2:000S 
Ford-1929, chiuso, 4 porte  3:5GiiS 
Chevrolet-1928, chiuso, 4 porte  4:OO0S 
Studebakcr, 4 porte   , 4:500$ 

Plymoutib, 4 porte 
H.upmpbile, ])(>rtc' 

  4:500S 
  4:500S 

Fcrds Moderai, di 7.:000$ a    9:0003 
Chevrolet Mcdeíni, di 9:000$ a .... 14:0003 
'CEünicns, tntte le marche a partire da 1:500S 

Sezione di vetture usate 

Cã44Íê* 'ThUMÍ & Cie 
PRAÇA DA REPUBLICA,  60   C.  POSTAL,  478          S.    PAULO 

RUA.  DO  COMMERCÍO,   20-24        SANTOS 

ü&&* 
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coincidenze 

II fsttorino: — Signori, si cambia! 
II marito di sinistra: — Fosse vero ! 

maré     grosso 

  Ho rimpressione ohe stasera vi rivedo. 

gran     mondo 

Come quatlro tazze  !... 
Si, Ia signora prende ü caí 16 a letto con i signori! 

% *. 
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PRODOTXO 

UN 

OHRYSI.KB 

AGENTI AUTOBIZZATT: -,.c 

LARA  CAMPOS  &  IRMÃOS 
S, Paolo — Praça da Republica, 30 

Santos — Rua do  Commercio,  23 

AGENTI   NELLE   PRINCIPAM    riTTA' 

DEL   BRASILE 

A misura che il traffico nellfeJstrade diyenta piu intenso, 
Ia previdenza degli automobilisti prudenti deve esigere auto- 
mobili di maggior sicurezza. 

Tutti i finestrini delJe Chrysler-Plymouth sonc dotati di 
cristalli che non vanno in frantumi — protezione inestimabile 
per rautomobilista che conduce Ia famiglia; i freni idraulici 
ChrySler-Plymouth sono speciali, dei tipo 100 %, capaci di ar- 
féstare Ia macchina nel piú breve tempo possibile; i! frenó 
a mano é di acione indipendente, e costituisce perció un ele- 
mento extra per frenare istantaneamente rautomobile; le car- 
rozzerie tutte di acciaio ofifrono una resistenza única agli urti 
e il "para-brise" mobile permette ai conduttore di distinguére 
bene il câmmino nelle circostanze piú avverse. 

Esamini le automobili di classe dei prezzo delia. Chrysler- 
Plymouth e verifichi quale di esse offra questi.elementi di 
sicurezza. " -    < 

CRlif SBRAZ, S. A. 
Officlna-dí montagglo:  Estrada  Vicente de Carvalho,   730 

Teleiono    29-0080    —    Caselía    postale    1410    —    Rio     de    .Tanelro 

CHRYSI/ER    —    DOIKJE    —   DcSOTO    —    rHRYSLFlR-PIAAÍOl TH 

ANDAR T. 

EST.   '  , ' Nod-  ' RQ. 
._. 
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0 RQDIO   mPRflViLUO 
/ 

CASAS 

lÜÜI 
Soe. An. Brás.  Est. Mestre e Blatg| 

SÃO PAULO 
Pr. Bamns de Ajcvejlò,   1(1-11  - Plione,   l-WKõ    | 
Av.  [BanzeíI^HVanf!   ISíííí'- 'Báftie>   !)-2:Vi6 
Kna    II u t a n 1 a n ,    1 (I I - Phone, 8-2381 
RIO —  NICTIIEROV  —  POUTO  ALEGRE  — 

HEI.LO   HORIZONTE t* 

Polidcro si é çomprato un 
vestito nuovo. 

L'ha Andossato, ed é uí:i-. 
to di c?.'3a cantiechiando: 

Per Ia strada ha incontra- 
to un amico, il quais, gli, ha 
fatto un muechio di cõin- 
plimsnti. 

Dicend^gli fra le aKr.é co- 
se: -Sei próprio diventato 
uh altro i", 

Qwndi si sono allontan.a- 
ti cinuno per conto suo. 

Ma il ■cervello di Polidcro 
intanta làvorává. 

-Io szno divsntato un al- 
tro. 

Ma, aV.ora, se sano diven- 
tato un altro, nrn íono piú 
io. 

'PSífla,, non sono piu', Pca-, 
dorc. 

Quindi non posso centi- 
nuare a fare airamore cn 
Isabella. 

Oió non sarsbbe cnesto". 
■. SA é recato airappunta- 
mento con Ia sua fidanzata. 

Le ha .stretto Ia m3,no, ;;o- 
spirando. 

• Le ha detto:  "Sai, d dob- 
■biamo Is^ciare..". 

"E psrché c; dri'ab!amo la- 
.Eiciare ?" gli ha domandatc 
Isabella. 

le ríflessiosií di poltdoro 
"Perché io nnn sono Poli- 

doro. 
Sono un aliro. 

fForse mi chiamb Giancar- 
Ici. »  - 

Forja FV.õmsno. 
.Fors'aRi:he EpamAnond.a a 

Verging?torige. 
In:-ommaí non sono piu' 

io...". 
Isabell a si é messa a pian- 

gsre e a soffiarsi il nsiso. 
Gli ha . dettc chs non s; 

sarebbe mai aiipsttatia. da 
lui una parte simlle. 

E che era veramente cat- 
tivo. 

Ma Al cervello di Polidoro, 
intanto lavorava. 

"Irabella dice che io sor.c 
veramente catiyo.. 

Ma ;enche Tolió di r;c':no 
é veramente cattivó. 

Dunqúe, io sono Tolio di 
ricino. 

Sono .stato ricavato dai 
ssini de! "ricinus' ■ ècmnm- 
nis".    . . 

Servo   a   scopi   industriali. 
Ed in ispEcla1 mode^ a sco- 

ci medicinali. 

Si á mss.ya    a    guará: re 
I::abe1la   teneram-nte. 

■ '"Ním piangEra,  cara!", Is 
ha detto. 

"Perche perdendo me, 
non perdi nulla. 

Io, vedi, srmo un purgan- 
te...".    . 

"Come?" ha ■ v:lam Ma 
Isabella,   scbbalzando. 

•■Si, seno un pctshtAs-imo 
-purgante. 

Vsngo venidute un tanto 
a d onc.ia. 

E mèiscrlato con Wvr:, o 
alchermesv vsngo bevuto 
tutto d'un fíato...". 

I?abel1a ha smosso di pi- 
ansere. 

"Vsdo    che    non mi vuoi 
p'u' benel", ha detto con 

amer=2za.       .. -• 
E ha confnuato a pavlaro 

amar.smente per un íniori 
quarl-. d'ora, 

M3 intanto il cerypllo di 
Polidoro   lavorava. 

'■Isabella é ariiara, 
Ma anche Ia birra é ama- 

ra. 
Dunque, Isabella c lai bir- 

ra. 

E'  una   bevaiida alccoUcaí 
ancora in corso di fermen- 
tazicr.e. 

E' cttsnuta crin yavi :er3- 
ali. ma specialmante can 
rcrzo. 

Ma Ia birra e Taüa di ri- 
cino  itanno   bene   insienif.. 

Dunque, io i= Isabella stil- 
mo b?ne ín-Aeme. 

"Cem-;?". 
'rVleni sul mia peito, mip. 

adórata, birra". 
Perché noi stiame bsns 

insieme. 
Come Giullstta e Rcmea. 

Come Paolo e Francesca. 
Coma i fichi e il melcne. 
Birra, m.ia cara birra! '. 
E Tha .siretta ai1 seno. 

Dott. Guido Pannam, 
Cliirurso-Dcntista 

Ex-professore delia Faooltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

RAOGIX 
R.   liarão  Itapetininga,   70 

4.» plano ^— Sala 405 
Chiedere   con   antecedenza 

Tora   delia  consulta  per 
TELEFONO  4-2802 

■■ J 


